
- Metropolitana disiegia

sº

- º I, S C TV - -

D º º i Si sz 1N - -

º sof RA

"AGGIVSTAMENTO

DELLA MONETA E CAMBII

i DEL REGNO DI NAPOLI --

-

a DE L sº sv ) , i

se- –- s:
-

-

-
-

-

, - º

D- FABRITIO BIBLIA /C

DI CATANZARO.

a s .. . . . . . e ..

-

-
-

DoRDINE DELL'ILL E Rs

SIGN O R CARDI N A L. ZAPATA .

a Luogotenente, e Capitan Generale per

Sua Maeſtà in queſto Regno

- di Napoli. sts o - -

ALL'ILI STRISSIMO, E REPERENDISSIMO

o Signore, il Signor

D o N G1o. ANT o N1 o zAPATA

Ciantre, e Canonico de la Santa Chieſa

-

,
º

-
- --

- --
- -

-

-, -, - ºg:- - !! - -

- , - - - e - -

-
- - i

- - - - -

-

- 2 , - a - -



Approbatione del preſente Aggiuſtamento

º , fatta allº Sign. Cardinal zapata , i
dal sign,Regente Valenzuela,

e rT-T

ſima enſa mano.

-

fino Reperendiſſimo Sehor.

Y O he ehlendo al bottor Fabricio Biblia ſoure e

negocio de la monedaya diſturridotan porſus ter

minºs, y con tanta difting on que a mi concepto todo lo

que dice e la para verdad y queſino ſettima el camino,

g expediente que propone"ſe podra re

mediar como delle negoè e tan graue. Sera conueniente

que ſino a dado por eſcrito a V.S. Illuſtriſſima lo que di

fe, lo de quan ſucpintamente piutda a que en la primera

funtº la digamos admipue paramiyo quedºtancapaz, de

lo que dige que lo puſera en execupionfimpenſar a mas

ſolo conuerna que V.S. Illuſtriſſima ſcriua aſu Mage

ſtad que mande que en Sicilia ſi aiute tambien la mo

meda come ſe reſolueray de la bendad que ſe higiere enrº

Napolespiraeuitar la extraction, o queſe aiuſte por

ley el cambio refeta del mancamento que a quella mo

meda tuuiere en comparafian de la buena moneda qtte a

qui ſe hiciere corſº"eldicho Doétor Fabric o Bi

blia. Guarde nueſtro Sciora V S. Illuſtriſſima come

deſeo. 6. de Majo i 62 1.
-

Regente valenzuela Velazquez.

Altre ſimili Relationi al detto Signor Cardinale ſono

ſtate fatte da altri Oficiali della Giunta, le quali per

breuità ſi tralaſciano.
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ALL'ILLVSTRISSIMO

E REV E RENDISSIMO SIGNORE

IL SIGN OR

DoN Gio. ANTONIO ZAPATA
Ciantre, e Canonico della Santa

Chieſa Metropolitana

di Siuiglia . -

º - - a - -

'Illuſtriſsimo,e Reuerendiſsimo Signor

$) Don AntonioCardinal Zapata ſuo zio,

s Sº, degniſsimo Luogotenente di SuaMa

- - eſtà, e ſuo Capitan Generale in queſto

" º Regno di Napoli, come zelantiſsimo

del ben publico, deſiderando di togliere affatto gli in

connenienti della moneta, e della grande alteratione ,

de'cambij, c'hanno reſo il commercio da ogni parte ,

difficiliſsimo, mi comandò i giorni paſſati, che li ſcri

ueſsi in breue l'Aggiuſtamento della moneta,e de cam

bi; di queſto Regno. Io intanto per obedir all'ordine

ſuo, mi ſono sforzato di dimoſtrare chiaramente l'oc

culte cauſe, 8 i neceſſari rimedij di tanto male. Deſi

derando dunque di mandar alle ſtampe queſto mio

Diſco ſo, hº preſo ardire d'aſsicurarlo con la protet

tione di V. S. Illuſtriſsima, 8 honorarlo col ſuo no

me Concioſiache (tacendo le lodi dell'antichità della

t 2 ſua -



ſua chiara famiglia, detitoli,dignità eccleſiaſtiche, eſe

colari, che l'hanno in ogni tempo adornata, e della ..:

ſingolare virtù, e gran prudenza del detto Illuſtriſsimo

Signor ſuo zio) io nonpoteua ritrouar perſona di go

sì grande intelletto, è che di queſte coſe haueſse mag

gior notitia. Perche la ſupplico a gradire queſta mia ,

picciola fatica co quella magnanimità, e corteſia, ch'è

propria di lei, acciò che io prenda animo per l'auenire

di dedicarle coſe maggiori, 8 a V.S. Illuſtriſsima ba

cio le mani. picali 2. di Decemb. 1 6 2 1.

D. V. S. Illuſtriſsima, e Reuerendiſsima
-

-

,

Humiliſsimo Seruitore
-

a IE 64

rais sia

-



BR E V E FATTO

DEL DoTroR FABRITI o BIBLIA,

SOPRA L'AGGIVSTAMENTO DELLA MONETA,

e Cambi del Regno di Napoli. -

ll Signor Preſidente Caſanate

Commiſſario.
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D I S C O R S O

sopRA L'AGGIvsTAMENTO DELLAMONETA,

e Cambi del Regno di Napoli,
i - i -

DEL DoTroR FABRITI o BIBLIA

- D 1 c Ar A N 2 A R o. -

3 L Dinaro,Illuſtriſſimo, 8 Reuerendiſſimo

y Signor Don Antonio Cardenal Zapata,

º come miſura vniuerſale, miſura tutte le

coſe neceſſarie all'humana vita; perciò ri

-
ceuendo in ſe qualche mancamento, è

ſuperfluità, ci riduce in breue in molti,e

graui abuſi; conturbando lo ſtato di tutte le coſe ».

Perche non è merauiglia ſe in queſti tempi ſi ſoſten

gono nel commercio tanti trauagli; mentre ſi vede la

moneta di queſto Regno in buona parte falſa, è quaſi

tutta attondata, e di quella, che al continuo ſi batte

nella Regia Zecca, perche s'eſtrahe fuora del Regno,

ſe ne ritroua ſempre in pochiſsima quantità; percioche

portando ſeco la mercantia reale per cauſa de datij,&

aſportationi molte ſpeſe, trauagli,e pericoli, 8 all'in

contro cagionando l'aſportatione della moneta per la

perfettione, e valor dell'argento guadagni eſorbitan

ti,e ſpediti, i mercanti, poſti da parte gli altri nego

tij , ſi ſono appigliati a detta eſtrattione fraudolente ,

della moneta, dal che s'è riſtretto il negotiare,8 i dati

di Sua Maeſtà ſarebbono per tal cauſa notabilméte di

A 2 mi- -
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minuiti, ſe non fuſſe il numero delle genti in queſta

Città eſtraordinariamente creſciuto. La grande alte

ratione del cambi,che al preſente corre per ogni luo

go, cagiona, che i Mercanti mandino fuora la robba

da queſto Regno con ſouerchia facilità. Perche oltre

del guadagno,che fanno nella vedita,guadagnano poi

tutta l'alteratione del cambio, 8 all'incontro fà, che

o vendano a prezzo troppo alto la robba, che fanno

venire in Regno, per compenſare quello channo da

pagare per detti cambi, è che laſcino di portarla dal

che è nato il mancamento, e careſtia vniuerſale di tut

te le coſe, 8 in ſomma il commercio di queſto Regno

da ogni parte ſi è reſo diffi il ſimo. -

Volendo dunque V.S. Illuſtriſſima togliere affatto tan

ti inconuenienti, mi commandò li giorni paſſati, ch'io

le ſcriueſſi ſuccintamente l'aggiuſtamento della mo

meta di queſto Regno ; & ancorche io mi tenga

inſufficiente ad vn negotio tanto graue,tut

tauolta per obedire al ſuo commanda- i

mento, mi forzerò di dimoſtrare º

l'occulte cauſe, 8 i neceſ- i

ſarijrimedij di tan

to male.

a
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. . Diuiſione dell'aggiuſtamento.

- è

Valſiuoglia mancamento, Illuſtriſsimo Signore,

Q" che ſi può conſiderare nella moneta,ò cade ,

nella materia, è nel valore di eſſa: Se nella

materia, ſi riduce al taglio, è alla falſità: ſe nel va

lore, è ſia intrinſeco, è impoſititio, cioè ſenza fon- l

damente reale, ſi riduce alla materia dell'alteratio

ne dei cambi. Ma perche la moneta vecchia di que

iſto Regno ſi ritroua già piena di mancamenti, quaſi

per incidente ſi deue ancor trattare degli eſpedienti,

che s'hauranno da pigliare intorno a detta moneta

vecchia. Tutto dunque l'aggiuſtamento della mo

neta di queſto Regno ſufficientemente ſi ridu- ,

ce à detti quattro capi,al taglio, alla falſi- .

tà all'alteratione dei cambi, 6 agli

cſpedienti della moneta

vecchia- .
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Modo di leuar il taglio della moneta ,,

e tal ſorte di delitto.

- i , zi e

C A P I. . .

e i

º
- . “

BR toglieraffatto non ſolo il tagliar della mone

ta, ma ancotal ſorte di delitto da queſto Regno,

è neceſſario, che ſi faccia la moneta con tal'artificio,

cioè, che ciaſcheduna contenga due cerchi, vino nel

la parte più eſtrema col prezzo notato in abaco del

ſuo giuſto valore, 8 vn'altro più dentro, che rin

chiuda più della metà dell'argento, ma vi ſia no

tato meno della metà del prezzo, che contiene il

cerchie di fuora, come ſi vede notato nella ſeguen

te figura. “
a i- - e 1, a - -- -

i

siti e

Con
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Con ordine che detta nuoua moneta ſi ſpenda, e ri

ceua conforme al prezzo, che ſtà notato nel cerchio )

intiero nell'eſtremo della moneta. E ſe alcuno in tut

to, è vero anche in piccioliſi a parte tagliaſſe det

to primo cerchio, che in tal caſo ſi ſpenda, e ricetta

conforme al prezzo nel ſecondo cerchio notato.

E ſe alcuno tagliaſſe anche il ſecondo èerchio, è po

co, è molto, quella non ſia piùmoneta, ma vn pez

zo d'argento rozzo. Da queſto ne ſeguono due

buoni effetti, prima che ſenza pena alcuna ſi leuerà

affatto non ſolo il taglio della moneta, ma ancotai

ſorte di delitto perche rinchiudendo il ſecondo cer

chio più argento del prezzo in eſſo notato,neſequi

rà, che chi taglia, ad altri non facci danno, che a ſe

ſteſſo, ſecondo la moneta tagliata ſarà de miglior

conditione della ſana, perche la ſana contiene ſola

mente il ſuo giuſto valore, la tagliata più.

Di tutto queſto hauendo io informato V.S. Illuſtriſſi

ma, e li Signori Regenti, piacque à ciaſcuno talar

tificio, ma perche nell'Aggiunta fatta per l'aggiuſta

mento della moneta furono propoſte ſopra di ciò

due apparenti difficoltà, ho voluto quì portarle, e

ſcioglierle acciò che ogn'vno chiaramente vegga,

quanto reſti ſalda la mia opinione.

La prima difficoltà è queſta, perche dentro il ſecondo

cerchio della moneta picciola per il poco ſpatiore

ſtarebbe ſproportionata l'effigie di Sua Maeſtà.

La ſeconda, perche queſto artificio da me propoſto,

non è ſtato mai vſato in parte veruna.

Alla prima difficoltà riſpondo, che la moneta piccio

la de



ge:

la dei cinque grani facendoſi col giuſto argento; &

altre tanto rame (come ſi vede nel ſequente capo ,

viene al doppio più grande dell'ordinario, e però vi

reſta ſenza dubo ſpacio capace, e proportionato

per l'effigie ci Sua Maeſtà; E quando anco fuſſe ne

ceſſario far li cinque grani di tutto argento, pur vie

ne à reſtare tanto ſpacio nel mezzo, che ſupera il

luogo dell'effigie dei cinque grani antichi, come a

ſi vede nella ſua propria figura. . . i,

Alla ſeconda difficoltà dico breuemente per hora, che

le coſe nuoue, quando apportano così euidente e

vtilità al publico, volontieri ſi deuono ſequire, &

abbracciare e il 3 o il 2 e

Se ſia bene ordinare, che la moneta/i pena

da, e.ricetta a peſo. º

Icobrenemente, che queſt'ordine non ſi doue

D"&in queſto Regno non ſi può fare. º

Non ſi deue fare, perche la moneta riceue la forma,

publica per liberarci dal peſo. Coſi lo dice quel

grande Ariſtotile nel primo della Politica al capo ſe.

», ſto : Argeatum initio magnitudine, acpödere ſim

» pliciter erat definitum, poſtremo etiam charactere.

, fuit percuſfum, vt homines liberi eſſent a ſollicitu

, dine esaminandi, namcharactere quantitas nümi ſi

» gnificatur. Se dunque la moneta riceue la forma -

publica per liberarci dal peſo, non ſi deue ordinare, e

che la moneta ſi ſpenda, e riceua a peſo.

-

º

se

Secondo non ſi può fare tal'ordine. in queſto Regno
i l B . per

1. º
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per trè cauſe, la prima perche vi ſono molte perſo,

ne d'autorità, e riſpetto, alli quali non ſtà male ris

ceuer la moneta, e ſtà molto male peſarla, e por

tar la bilancia ſopra. Secondo, perche vi ſono mol

te perſone le quali molte volte hanno tanta calca di

gente(come ſono quelli, che vendono la carne, e

i peſci)che appena hanno tempo di contar la mone

ta, nonche di peſarla. Tertio perche molti cheven

dano la robba in publico in queſto Regno, hanno

tanto poca capacità, che non ſanno peſar la mone

ta, e dette ſorti di perſone giuſtamente non ſi poſ

ſono obligare al peſo. Dunque non è bene ordina

re, che la moneta ſi ſpenda, e riceuaà peſo.

In che consiſta l'inuentiene di queſta º

mt4otta moneta,

I AN trè coſe, Monſignor Illuſtriſſimo, conſiſte l'in

22

22

22

22

39

55

il prezzo in abbaco, neanco è coſa nuoua, perche e

ciò ſi è fatto, e fà dalla Signoria di Venetia ſino a i 2

uentione di queſta nuoua moneta. Primo in farla

cerchiata. Secondo in notarui il prezzo in abaco.

Terzo nell'artificio de cerchi. La moneta cerchiata

fù fatta ſin da i tempi di Theodoſio Imperatore, il

quale nel ſuo Codice, nel titolo, Si quisſolidi circu

lum exteriorem inciderit, 8cc. và dicendo, quod ſi

quis aliter fecerir, aut capite puniri deber, aut flame

mistradi, velalia pena mortifera, quodille etiamº -

patietur, qui menſuram circuli exterioris arroſerit,

vt ponderisminuat quantitatem. Secondo notarui

i

- preſenti

-
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preſenti giorni quaſi in tutta la moneta d'argento,

Terzo l'artificio de'cerchi è certo, che non vi fà al

tempo di Theodoſio, perche non ſarebbe ſtata ne.

ceſſaria tallege, togliendoſi con eſſo artificio affat

to tal ſorte di delitto: e perciò eſſendo la ſua vtilità

euidente, ſi deue ſenza dubbio ſequire, & abbrac

ciare. Ne vale il dire,non svſain parte del mondo,

dunque non ſi deue ſeguire. La Stampa de libri al

principio, che ſi ritrouò, non svſaua in parteveru

na del mondo, dunque non ſi douea porre in vſo è

La poluere al principio, che ſi ritrouò, non svſaua

in parte alcuna del mondo, dunque i Venetiani fe

cero male nel principio è ſeruirſene contro i Geno

ueſi? Vna inuentione, Monſignor Illuſtriſſimo, che

ſtabiliſce perpetuamente l'aggiuſtamento, che ſi de

ſidera; e che ſenza pena toglie il delitto, e che per

conſequenza apporta tanto grandevtilità al publico,

riprouarſi perche non s vſarà dire il vero io non

l'intendo però ſpero con l'aggiuto del Signore che
in altri tempi, è in altri luoghi ſarà queſt'inuentio

r Modo di leuar la falsità della moneta ,

º o sia in C A P. l I. p i dor si

si i isr
- - - - - - i

i G. e “ i 11

ſerch ſi è viſtoper l'eſperienza, che la moneta ,

grande non ſi ſuole falſificare, ſi per eſſer in queſ

la il difetto del rame, e ruuidezza del terraccio più

apparente, come anco per ſpenderſi per tal cauſa , i

con grandiſſima difficoltà: & all'incontro ſi è oſſerº

s: B 2. U12tO

«

ne ſeguita, é approuata. º e
i;

- --



i 2: i - - - - -

uato, che la moneta picciola è quella, che ſi ſuole,

communemente falſificare, per non vederſi il difet

to così apparente .Per rimediare dunque alla falſi

tà, ſi faccia detta moneta picciola cerchiata, come

s'è detto, col ſuo giuſto argento, e con altre tanto

rame, perche non ſolo per farſi la moneta più gran

de falſificandoſi,darà la medeſima difficoltà in po

terſi ſpendere, che la moneta grande falſa, ma anco

per riceuere maggior proportione di rame apparirà

manifeſtamente in quella il ſuo difetto : Oltre che

fi è eſperimentato, che tal ſorte di moneta non ſi

può facilmente portar fuora, ne tagliare, ne falſifi

care. Il modo poi chaueranno da tenerſi maſtri per

far detta nuoua moneta così perfetta con maggior

facilità, in più numero, e minor ſpeſa, ſi darà a ima,

ſtri iſteſſi. ; - :

- - , ! . . . ; - - - - - - º -

a - º
-

-

- Dell'alteratione de'camby. : :

º C A P. I l I.
-

- - - -
- . -

-

-

Erche l'alteratione de'cambij hà cagionato la mag

P gior parte de danni, é hà tenuto inſino è i pre

ſenti giorni ſoſpeſo il tanto deſiderato aggiuſtamen

to della moneta di queſto Regno, mi sforzero di

trattare di detta alteratione, come di parte più prin ,

cipale dei preſente diſcorſo, quanto più diſtintamen

te potrò: acciò che ſi ſcopra la vera cauſa, 8: il vero

rimedio di tanti mali. Mà perche molti hanno ſcrit-,

to di tal materia, nè ſi vede,che habbiano dato quel .

lume, che ſi deſideraua: poiche l'eſperienza ha inſe

ºs: i - gnato»
-



- -
- 13;

gnato, che i rimedi da eſſi dati ſono ſtati inſufficien

- ti,e vani. Per tanto facendo quaſi vn ſommario del

le loro opinioni, aſſegnarò breuemente à ciaſcuna

la cauſa, perche ſi debbia riprouare. - .

-- -

-

Prima opinione.

cono alcuni, che per eſſer lo ſcudo del cambio

D aereo figurato, e di maggior prezzo dello ſcu

do d'oro in oro effectiuo, ſi è alterato il cambio dal

quale è cauſata l'eſtratione della moneta per l'Vtile

che ſi riceue da detta eſtratione, facendoſi poi ritor

nare in Regno la moneta per via di cambio. o C

Vogliono dunque, che il ſudetto ſcudo di cambio ſi li

miti in certi termini: acciò che ſia conforme i ſcudi

d'oro in oro effectiui dei luoghi, che tengono con

itinuo commercio con queſto Regno. i

Queſta opinione è ſtata ripreſa da alcuni mercanti, i

guali volendo l'alteratione de cambii eſſer nata dal

molto numero, è necessità di quelli, che danno è i

cambio, e queſto numero eſſer nato dal groſſo de

bito del Regno contratto con foraſtieri, ſono di pa

rere non douerſi ricorrere è i rimedi violenti, per

che eſſendo il cambio vna attion volontaria, e libe

ra, che ſi fa fà due perſone 5. non ſi deue forzare º

per legge, la quale togliendo la libertà, toglierebbe

affatto il commercio del cambio, e per conſequen,

za quello della mercantia tanto vile, e neceſſaria in

queſto Regno. ' , l

Queſti mercanti, che vogliono for il Dottore,non conº

ſiderano

-- -

- - - -

. . . . . . .

- , i
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ſiderano, che ſe l'alteration de'cambi fuſſe ſola

mente nata dal molto numero, e neceſsità di quel

i li, che danno è cambio, com'eſsi vogliono, il Supe

riore hauerebbe ſufficientiſsima poteſtà di limitarla

con ordini penali, non oſtante che l'attione debbia

eſſer volontaria, e libera. Così tutti i contratti ſo

no commerci volontarij, e liberi dell'wna, e l'altra

parte, e nondimeno le vendite delle coſe comme

ſtibili, perche hanno ſpeſſo, e neceſsità grande, e

molto numero di compratori, ſpeſſo, e giuſtamen

te riceuono nel prezzo limitatione con ordini pena

li da Superiori. -

Dico dunque per riprouar detta opinione, che tal fi

tiſsimo, perche il prezzo del cambio delle piazze

riceue naturale aumento, e diminutione dalla mer

cantia, la quale nelle ſudette piazze hor dà neceſsi

ità à quelli che pigliano, horà quelli, che danno è

cambio; e così il prezzo del cambio ſi và variando.

E perche l'ordine penale non leua detta variatione non

può ſenza gran diſturbo,ò violenza limitar il prezzo

de'cambi : anzi procedendo l'alteratione del cam

bio, dalla quale naſce l'eſtrattione mercantile della

moneta del Regno, dal mancamento del valore im

poſititio, che riceue detta moneta, non togliendo

detra limitatione dello ſcudo tal mancamento, que

ſta limitatione è implicante e ſtante il detto manca

mento, il cambio corre neceſſariamente così diſor

dinato. Et i ſcudi del cambio non ſono aerei, nè ,

figurati, perche ſono i ſcudi di marchi ſcudi d'oro º
in oro

mitatione è rimedio non ſolo violento, ma violen
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º in oro effettiuo delle cinque ſtape d'Italia; e perciò

non ſi poſſono limitare, come eſsi autori per la pa

ca cognitione, c'hanno dei cambi, ſi penſano.

Seconda opinione.
a

I fteſsi mercanti, che così impugnauano la fu

L detta opinione, attribuendo la detta alteratione

de cambi, e penuria di moneta al numero, e ne

ceſsità di quelli, che danno a cambio porgono due

rimedij. Il primo, che ſi faccia riſtampare tutta la

nioneta ſcarſa, e che frà tanto ſi laſci ſpendere la .

moneta d'oro, e d'argento foraſtiera.

Mà eſsi non conſiderano, è non ſanno,che la mone

taforaſtiera,come diremo,non può venire in Regno:

e così leuando la moneta tagliata, con vana ſperan

za ſi verrebbe a perdere tutto il commercio. . .

Il ſecondo rimedio, che eſsi danno è, che ſi laſci libe

ro il commercio dell'eſtrattione, 8 introduttione ,

della moneta perche potendo (come eſsi dicono)

ogn'vno mandar la ſua moneta, e per via di cam

bij, e per via di contanti, quando non ſi trouaſſe à

diſponer per via di cambio è prezzo honeſto, la .

manderebbe fuori in contanti: e così verrebbe a di

minuirſi il numero, e la neceſsità di quelli, che dan

no a cambio; e per conſeguenza il prezzo di eſſo,

il quale eſſendo baſſo, e libero il trafico d'entrar &

vſcirmoneta, ſarà cauſa, che concorrerà in Regno

ſempre buona moneta, 8 in molta quantità.

Dicobreuemente queſto rimedio eſſervano, perche ,

, ilQ i
-
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non toglie il ſopradetto mancamento della moneta

Napolitana; e perche,mentre non può venir la mo

neta foreſtiera in Regno, come ſi dirà, laſciando

libera l'eſtratione, ſi reſtarebbe in vn tratto ſenza

IIlOI16 t3. - - - -

Dunque i detti mercanti col primo rimedio cacciano

la moneta tagliata, e col ſecondo cacciano tutta la

buona e così ſono rimedi molto efficaci per l'eſtin-:

tione del Regno, mà per il fine, che vengono pro

poſti, molto ridicoli. . . . .

- - - - - -

Terza opinione. 1, i .

Ltri dicono, l'alteratione del cambio, e l'eſtra

tione della moneta non ſolo eſſer nate dal mol

to numero, e neceſſità di quelli, che danno a cam

bio, e detto numero eſſer nato dal groſſo debito

del Regno contratto con foraſtieri, 8 per tante o

penſioni, che ſi pagano da Sua maeſtà è Spagnuoli,

Fiamenghi, Alemani, Romani, & altre parti, ma

anco dal poco numero di quelli, che pigliano a ca

bio, i quali ſon mancati per molti fallimenti ſucceſ.

ſi da alcuni anni in quà, perche hauendo queſti po

chi, molti che gli richiedano, non pigliano a cam

bio, ſe non con grande lorº vantaggio. E perche il

debito è ineſtinguibile, danno per inſufficiente qual

ſiuoglia rimedio applicabile eſſendo coſa impoſſibi

le, che vno, il quale habbia più debiti, che crediti

ſodisfacendo poſſa abondar di contanti. Nondime

no acciò ſi poſſa in qualche modo ribauere, ſono i

- - ; - d'opinio- , . - - -
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d'opinione, che la moneta di queſto Regno ſi do.

ueſſe battere nella Regia Zecca à ragione della valu

tatione, e ſtima della moneta foreſtiera.

Mà perche l'altezza del cambio, dalla quale è nata l'e-

ſtratione mercantile della moneta di queſto Regno,

oon hà origine dal ſopradetto numero di quelli,

che danno a cambio, nè dalla neceſſità demedeſi

mi, nè dal poco numero di quelli, che pigliano a

cambio, ma come s'è detto, dal mancamento impo

ſititio, il quale non vien tolto dal batter la moneta

alla ragione, e valore della moneta foreſtiera; non

ſolo la cauſa che aſſegnano è aliena, ma il remedio

è vano. Vedendo dunque non eſſer diſcarichi dal

peſo, ricorrono ad altre cauſe, e vogliono la detta

alteratione eſſer nata dal numero grande di quelli,

che pigliano a cambio forzoſamente per la gran ne

ceſſità, che tengono, come ſono i banchi, i quali

per eſſer molto larghi contro i loro inſtituti in laſci

ar ſpendere ai creditori maggior ſomma de i loro

crediti; e perciò ritrouandoſi ſpeſſe volte in neceſſi

tà ſono coſtretti di pigliar a cambio: come anco

molti particolariritrouandoſi in neceſſità, ſpeſſe vol

te ſono tardi nei pagamenti, perche quelli, che

danno a cambio, eſſendo ricercati da molti, eve

dendo la neceſſità, e tarda corriſpondenza, aumenta

no il prezzo del cambio.

Per rimediar dunque vogliono,che ſi facciano oſſeruar

gli ordini de banchi, che non poſſano preſtar mone

te, & che reſtringano le compre da loro fatte, per

che non incorrano in neceſsità,e che i particolari,

C
-
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che pigliano a cambio, ſiano coſtretti a far i paga

menti con ogni puntualità. Soggiungono, che ſa

rebbe eſpediente far pagare le lettere di cambio

có moneta di contanti d'eſtraRegno di peſo,con in

produrſi l'aggio, come svſa in Roma, e non per via

debanchi. . ,

Il diſcorſo di queſti, ſe ben pare alla prima in ſe ſteſſo

implicite, perche queſta ſeconda cauſa par che con

tradichi alla prima da eſsi medeſimi autori aſſegna

ta; percioche volendo nella prima,che il cambio ven

ga alterato sì dal molto numero di quelli, che dan

no a cambio, e dalla neceſſità demedeſimi, sì anco

dal poco numero di quelli, che pigliano a cambio,

e nella ſeconda, che l'alteratione del cambio ſiana

ta dal molto numero, e neceſſità di quelli che pi

gliano, e poco numero di quelli, che danno a cam

bio; Queſta ſeconda cauſa douerebbe ſupplire al

la prima, e l'attezza del cambio diminuirſi, e non

aumentarſi da cauſa contraria.

Con tutto ciò dico, che non è implicante, perche

nell'aſſegnar della prima cauſa ragionano del cam

bio reale ſemplice, il quale ſi puo aumentare (in

quanto tocca però al guadagno del mercante ) dal

molto numero di quelli, che danno nell'aſſegnar

della ſeconda, parlano de'cambi ſechi, è reali mer

cantili, i quali poſſono creſcere(in quanto tocca pe

rò al guadagno del mercante) dal molto numero»

e neceſsità di quelli, che pigliano, è dalla poca qui

tità di moneta, è mala corriſpondenza di pagamene

ti. Non dimeno perche detti numeri, è neceſsità
- ſono
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ſono alieni da ogni mancamento di moneta impoſi

titio, è intrinſeco, ſono cauſe molto lontane dal

male, che vanno cercado di remediare,8 i loro ri

medi ſono non ſolo vani, ma anco nociui,e contro

la carità; perche moderano i guadagni debanchi,

togliono i beneficamenti trà negotianti, e farebbo

no fallire molti mercanti. E perciò eſſendo il gua

dagno del mercante alteratione picciola, S. vtile al

commercio, e che non può cauſare nè eſtratione, i

nè mancamento alcuno di moneta, per eſſer cauſa

to dalla neceſsità, che ſuole portare naturalmente

ſeco la mercantia, e per eſſer detto guadagno rice

uuto per giuſto in tutte le parti del mondo; ſi deue

laſciare nella ſua natural libertà.

- -
uarta opinione.

Lcuni Spagnoli ſono d'opinione, che l'abuſo

NA della moneta di Napoli habbia origine da trè

cauſe; prima, dal mal gouerno debanchi, ſeconda,

dall'eſtintione de cambi per le Fiere, e piazze fora

ſtiere, terza, perhauerſi fatta la moneta di lega in

feriore all'antica, e per eſſer la moneta attondata.

La prima cauſa, che aſſegnano, cioè il mal gouerno

debanchi è fondata ſopra queſta ragione, perche

eſſendo i banchi molto larghi contra gli ordini in

laſciar ſpendere ai mercanti maggior ſomma dei lo

- ro crediti,hanno alzato i cambi.

La ſeconda cauſa dunque di detto abuſo vogliono che

“ſiano i cambi alti:" eſſendo per tal cauſa cre

“ſciuti di prezzo i ſcudi hanno aſtinti detti cambi

C a Per
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per Piacenza, e perdendoſi il cambio, ſi perde il neº

gotio: e non potendoſi cacciar il denaro per cam

bio, ſi caccia in moneta, ancorche con pericolo. a

Vogliono dunque, che ſi facciano oſſeruar gli ordini

de'banchi, che non poſſano preſtar monete, e che

quelli, che pigliano a cambio, ſiano coſtretti a pa

gar le lettere in moneta contante, 8 a peſo, e non

"per polize. i

Per dir il vero, Monſignor Illuſtriſsimo, io non arriuo

ad intendere le conſeguenze di queſti autori. I mer

canti negotiano con denari preſtati da banchi, dun

que salterano i prezzi de'cambij: creſcano di prez

zo i cambi, dunque creſcono di prezzo i ſcudi:

I cambi, 8 i ſcudi salterano di prezzo, dunque s'e-

ſtinguono i cambi per Piacenza, 8 inſieme s'eſtin

gue il negotio, &il commercio. Mà intendo però

bene queſt'altre conſeguenze: I cambi del Regno

ſono creſciuti, perche è creſciuto il mancamento

della moneta del Regno, dunque non ſono creſciu

ti, perche i mercantinegotiano con denari preſtati

da banchi: Sono creſciuti di prezzo i ſcudi, e tutta

la moneta d'oro: dunque ſono creſciuti i cambi;

dunque non è vero, che perche ſono creſciuti i cam

bij, ſono creſciuti i ſcudi: Il commercio, 8 i nego

tij non ſono ancora eſtinti, dunque non ſono eſtin

ti i cambi per Piacenza, nè per altri luoghi. E ciò

l'inſegna l'erperienza, ritrouandoſi in Regno cam

bii quaſi per tutto il mondo in abondanza di nume

romà cariſsimi di prezzo. Eſſendo dunque vane le

fudette cauſe, ſono anco alieni i remedi da eſsi dar

: i - 4 – ti; perº - - - - - e
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ti; perche togliendoſi i beneficamenti trà mercanti,

i e banchi, non ſi toglie il mancamento della mone

lta Napolitana vera cauſa dell'alteratione de'cambii.

Laterza cauſa, che aſſegnano,e la moneta attondata, e

ila moneta fatta con lega inferiore; e perciò voglio

º no due coſe prima, che ſi ordini, che la moneta ſi

ſpenda, e rigeua a peſo: ilche non ſi deue, nè ſi può

: fare in queſto Regno per le cauſe da me aſſegnate

i nel primo capo: Secondo vogliono, che la moneta

- ſi faccia peſo, e bontà dell'antica; & in queſto con

corrano alla mia opinione-.
-- - -

- -
- - - .

i . guinta Opinione.

i l i º i - ,

Di diece perſone elette nella Città di Genoua -

per l'aggiuſtamente della moneta, e cambi -

del Regno di Napoli, ad inſtanza del

l'Illuſtriſſimo Signor Cardinale ,

i 2appata. :

r

-

- i - - - - f . - i - -

Icono queſti Genoeſi, Monſignor Illuſtriſſimo,

D che il cambio ſuole eſſere quaſi per tutti i luo

ghibaſtante rimedio per leuargli incouenienti, che

fi"apportare la ſouerchia quantità, è mancamen

lto della moneta, perche portando nei luoghi natu

iralmente quel che vi è neceſſario,e togliendo il fo.

luerchio, viene a facilitarſi il commercio. E così in

a Roma per eſſempio, 8 in Genoua, & in Fiorenza,

- eſſendoui liberalicenza dell'introduttione, 3 eſtrat

stione della moneta ſono detti luoghi per cauſa -
: iº li gecame
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de'cambijabondanti di moneta e di robba Mà per

che in queſto Regno ſi paga tanto gran quantità di

moneta a perſone, che habitano fuora di eſſo, per il

groſſo debbito contratto con foraſtieri, e per i pa-º

gamenti, che ſi fanno a penſionari ſecolari, 8 Ec

cleſiaſtici da Sua Maeſtà, e da particolari, ſi eſtrahe

neceſſariamente la moneta dal Regno; ſe bene l'oc

caſione d'entrar la moneta foreſtiera in Regno è

molto grande per l'eſtrattione, che ogni anno ſi fà

da eſſo di tante Sete, Oglio, lane, vini, grani, 8.

mill'altre coſe: con tutto ciò per non eſſer l'entrata

di queſte coſe così certa com'è certo l'eſito, e per

non poteruiſi introdurre la moneta foreſtiera per la

confuſione della mala moneta di queſto Regno, la

quale ſi ritroua tutta attondata, e di laga inferiore

all'antica, ſi è alterato il prezzo delle merci; ſi ſono

diminuite l'entrate publiche, e priuate, per eſſer la

moneta, che ſi eſsige d'inferior valore dell'antica, ſi

ſono alterati i cambi, i quali ſi valutano ſempre con

la peggior ſpecie di moneta, non ſtando, chi paga.

ſicuro di recuperarla buona: e però cercando ſem

pre, chi negotia il ſuo vantaggio, regola il pagamen

to che fà con la peggior moneta, che può riſcuote

re: e così come prima cento ſcudi d'oro valeuano in

· Napoli docati cento vint'otto in circa, vagliono al

preſente docati cento nouantatrè, 8 il prezzo del

cábio ſi è alterato più del ſolito, e per ogni ceto ſcu

di d'oro in docati ſeſsata cinque,ò a detta pportio

ne ſi ſono anco incarite le merci e di più compran

- doſi la moneta buona con l'attondata, e con quella

il 2 di baſſa
º e
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e di baſſa lega, hanno cacciata la buona fuoradi
gno per il guadagno, che faceuano, facendola poi

i tornare per via di cambio, e così ſi è cauſata la care

ſtia vniuerſale, e mancamento della moneta con de

trimento del ben commune .

Soggiungano, che i Banchi ſono ancora cauſa principa

le del diſordine del commercio di queſto Regno:

perche eſſendo detti banchi luoghi pii, e perciò non

- hauendo data la ſicurtà neceſſaria per il malgouer

no di eſsi, ſi ritrollano in molta perdita, e ſe bene ſi

mantengono per gli aggiuti, che tengono, e per il

decreto fatto, che forzoſamente si accettino ſcam

bieuolmente le polizze di eſſi banchi, e per i danari,

ºbe piglianoad intereſſe ſonoperò inſoſtantia falli. I

ti, e perciò fanno i" nome; & i

mercanti non hanno biſogno di portar moneta con

tante, come prima, perche ſuppliſcono con le po

lize; perilche è creſciuto il prezzo de'cambi e del

la robba, S: il commercio da ogni parte ſi è reſo dif.

ficiliſsimo.

Le cauſe, Monſignor Illuſtriſsimo, che aſſegnano del

diſordine ſono la moneta attondata, e di baſſa lega,

& i pagamenti, che ſi fanno a perſone, che habita

no fuora di Regno, 8 il diſordine debanchi. Vo

gliono nondimeno, che la cauſa più principale ſia la

ſudetta moneta attondata, e di baſſa lega,

Conſigliano didue per rimediare a detti incontenien

ti, che ſi faccia far la moneta nuoua di peſo, e bon

tà dell'antica: &acciò non ſi poſſa attondare, ſono

di parere che ſi ordini che ſi ſpenda e riceu à peſo.

a - Eper
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E perche i foraſtieri, che tengono crediti in Regno,non

poſſano eſtrahere la moneta, vogliono, che s'accre

ſca la pena a quei, che l'eſtraheno, cioè a nobili di

confiſcatione de'beni, a gli ignobili della galera in

vita. Et aggiungono, che ſi procuri il vero bilancio,

de'banchi, e che i debitori di eſsi ſi coſtringano agli

pagamenti effettuali,e che,ſi come svſa in Palermo,

“Genoua,Venetia & altri luoghi, così in Napoli e nel

le Città principali del Regno ſi faccia far vnatauola

con ampij priuilegij , che ſia gouernata da cinque

perſone anziane, e ſi chiami la tauola del Magiſtra

to, e che in eſſa non vi ſi preſtidanaro a perſonave

runa. i º ,

Trattano anco degli eſpedienti, che ſi deuono pigliare

per ridur la moneta vecchia in buona, dei quali io

trattarò al quarto capo.

Dico breuemente, Monſignor Illuſtriſſimo, che i paga

menti, che ſi fanno a perſone, che habitano fuora

del Regno, 8 i diſordini debanchi di queſta Città

non ſono le vere cauſe, onde naſce l'alteratione o

de'cambi, l'eſtratione della moneta perche i man

camenti della moneta del Regno, che ſono la proſ

ſima cauſa dell'alteratione de'cambij, non hanno

origine alcuna, nè dai ſudetti pagamenti, che ſi fan

noa perſone foraſtiere, nè dai diſordini debanchi

e l'eſtrattione della moneta non ſi fà per l'occaſio

ne de pagamenti, che ſi fanno per fuora, mà per il

guadagno, che fanno i mercanti per cauſa delman

camento impoſititio, che tiene queſta moneta, e

l'iſteſſo mancamento impediſce l'entrata alla"- º

- t2 iO
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ea foreſtiera, come ſi dirà a ſuo luogho. Sì che i re

mediaſſignati da queſti autori ſono inſufficienti, e

vani, perche la pena non toglie affatto il delitto, e

perciò in queſto biſogna ricorrere al rimedio da noi

nel primo capo aſſegnato, col quale ſenza pena alcu

ma ſi toglie affatto non ſolo il taglio della moneta,

mà ancotal ſorte di delitto, e la ſudettatauola non

toglie i mancamenti della moneta.

Il far poi la monetabuona, e leuar la cattiua è coſa mo

to neceſſaria, però non baſta, perche con queſto ſi.

leua il mancamento intrinſeco, mà reſta l'impoſiti

tio, il quale è cauſa principale dell'aſtrattione della

moneta, e concorre in parte all'alteratione de camº,

bij, & il prezzo di eſſi non ſi regola per la peggior

ſpecie della moneta. Perche eſſendo la peggior ſpe

cie della moneta di queſto regno, i cinque grani: ſe

ſi regolaſſe(quod abſit) il cambio per eſſi, biſogna,

rebbe per ogni cento docati de giulij Romani, per

eſempio, pagar in Napoli più dedocati quatrocen

to, il che è contra l'eſperienza, o

L'ordinare poi, che la moneta ſi ſpenda, e riceua ape

ſo, non ſi deue fare, 8 in queſto Regno non ſipuò

fare per le ragioni dame aſſegnate nel primo capo.

in

'. Seſta, é vltima opinione.
º i è.

A Lcuni Fiorentini ſono d'opinione, che la grande

alteratione de cambiihabbia origine da due cau

le: prima, per eſſerſi zeccata la moneta nel Regno,

d'inferior lega della moneta antica, perche è regola

- -
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ineuitabile, che ogni volta, che la Regia Zecca pone

ſmancamento alla moneta, per forza s'alza il cambio:

º eſſendo il cambio alto, il Regno si fa incapace,

che ci entri mai moneta foreſtiera, e s'introduce il

prezzo più caro nelle mercantie, dalche naſce la po

uertà. E perciò vogliono che ſi riduchi tutta la mo

neta alla bontà, 8 peſoantico. Il Zeccarla moneta,

Monſig.Illuſtr. di minor valore della moneta antica

(ſe però la mutatione è generale,ò vero particolare, lº

mà che tiri a ſe il prezzo dell'altra moneta, e delle

merci ) alza per forza il cambio. Mà che da queſta

ſorte d’alteratione di cambio ſi faccia il Regno inca

pace dell'introduttione della moneta foraſtiera, è

falſo, perche detto mancamento di moneta è intrin

ſeco, e detta incapacità naſce dal mancamento impo

ſititio, dal quale anco naſce l'eſtrattione della mone

ta, & il mancamento, e careſtia vniuerſale d'ogni

coſa .

La ſeconda cauſa di detta alteratione, vogliono, che,

ſiano i banchi de luoghi pij, in due maniere. Pri

ma, per introdurſi per mezzo di eſsi la moneta ſcar- 1

ſa perche facendo ſpender il danaro a chi non hà

credito in banco, ſi riducano in tanta miſeria di mo

nete,che per mantenerſi, e comparire con monete a

riceuono qualſiuoglia moneta, che li è portata - :

e quella ſpendono, e danno per forza a chi viene

a pigliarne se così mantenendoſi l'introito, º eſito ,

della moneta ſcarſa, ſi dà adito, che ſi tagli, e che ſi è

alzi il cambio.

Queſti autori non ſi ricordano, che in vn altro diſcorsº

ſo, in



- 2? -

ſo, in riſpoſta dºvri argomento dicono, che ſe bene

la malitia di tagliatori di moneta ha ridotto li mezzi

Carlini a tanto poco argento, con tutto ciò dalla

Regia Zecca non ſi fanno con tanto micamentò mà

: ſolo col micamento di trenta per cento, è a queſto

raguaglio delo che ſi zecca, è alzato il cambio è

cento ottantacinque; ſi che il cambio piglia altera

itione ragioneuole dal mancamento, che fà la Re

gia Zecca, e non dalla malitia di tagliatori. Ecce

Monſignor Illuſtriſsimo, chepigliandoſi banchi la ,

moneta attondata, e cauſando, che s'attondi, non

saltera il cambio, e così in queſta riſpoſta eſsi ſono

d'opinione, che la moneta attondata non alteri il

cambio, hauendo prima detto,che la moneta atton

data alteri il cambio: dunque ſono d'opinione, che

la moneta attondata alteri, e non alteri il cambio.

Se la moneta attondata, Monſig.Illuſt. alteraſſe,ò regol

laſſe il cambio, biſognarebbe, non dico per ogni

cento ſcudi di Marchi, ma per ogni cento docati di

Roma,è Fiorenza, che ſe ne pagaſſero in Napoli più
- º i

di docati quattrocento. i

Nèanco è vero, che a raguaglio delo che ſizecca è ſo.

lamente alterato il cambio trenta per cento; perche'

ſubbito, che ſizeccorno i carlini, salteròveramen

te il cambio alla proportione di tal mancamento,

mà poi ſi è andatoſempre di mano,in mano alteran

do, conforme dimoſtra l'eſperienza e

Nè anco èvero, che il cambio aſſolutamente piglia al

teratione ragioneuole dal mancamento, che fa la Re:

gia Zecca, perche per cauſardetta alteratione, biſo

D 2 gna,

- -
r
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gna, come s'è detto, che è la mutatione della mone

ta ſia generale, è che la ſpecie mutata tiria ſe il prez

zo dell'altra moneta non alterata, e delli merci. º

Secondo dicono, che i banchi ſono cauſa dell'alteratio

ne de'cambij,perche fanno fedi di depoſiti non effet

tiui, e di credito a chi non hà credito in banco: di

maniera,che comparendo in piazza mercanti con da

nari figurati di dette finte fedi di credito, e danari

preſi a cambio da detti banchi, ſono più facili a ti

rarauanti con li loro debiti, e così ſi viene ad altera

re il cambio, perche il danaro figurato, e non effetti

uo cauſa che ſi piglià cambio con più larghezza, e

con pegior coditione del datore in effetto effetti uo.

Vogliono dunque, che non ſolo ſi leuino affatto

detti banchi di luogi pij; mà che i Superiori ſiano

obligati a leuarli, 8 aſſegnano la ragione; perche i

banchi de'luogi pij, come pij da per ſe ſteſsi non

pofſeno tener banchi, ſe non in quanto ſi vien con

ceſſo daiSuperiori. E perche detti banchi ſono cau

ſa dell'alteratione de cambi, e de'danni da detta al

teratione cauſati, i Superiori ſono obligati a reuo

cardetta licenza, perche niuna conceſsione ſi può i

fare in danno d'un priuato, e tanto meno in danno

del publico. E perciò leaati affatto detti banchi, vo

“gliono che ſe ne faccia vn ſolo, come ſi fa in Vene

- tia, Genoua, Meſsina, Palermo, 8 in altri luoghi.

Non ſono Monſignor Illuſtriſsimo, i banchi, come e

banchi cauſa dell'alteratione de'cambij, e della ca

reſtia delle merci, perche quando così fuſſe, nè an

che ſi deueria ammettere va ſolo banco; mà ſono

- cauſa
za
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cauſa di detta alteratione, e danni, ſecondo la oro

opinione, perche fanao fedi di depoſiti, e crediti

non effettiui. Dunque si deue ordinare, che non -

faccino dette fedi,e così ſi può togliere detta altera

tione,e dâni ſenza leuari banchi e perciò i Superio

rinó ſono obligati a reuocare la conceſſione fatta ai

luoghi pii, che tengono i banchi. A

Mà per" à quel che importa dice, che queſte fedi

di depoſiti, e di crediti non effettiui, & il negotiar

si con danari figurati, è il molto numero dedatori,

ò pigliatori, e neceſſità del medeſimi ſono cauſe,

aliene da ogni mancamento intrinſeco, Seimpoſiti e

tio,e perciò aliene dallalteratione de cambi, dalla

quale naſce l'eſtrattione della moneta, è il manca

mento, e careſtia delli merci, ma appartengono ſo

lamente al guadagno del Mercante, il quale per eſ

ſer alteration picciola, come ſi vede chiaraméte ne ci

hij per le piazze e Fiere del Regno, nelle quali còcor

rono, e dette fedi di danaro figurato & il molto nu

mero di datori e pigliatori, è neceſſità di medeſimi,

e nondimeno il cambio per dette Fiere non paſſa

per ordinario due per cento; perche eſſendo lamo

neta dell'iſteſſo genere, non vi concorre mancamen

to di moneta i re 9 o osso d

Non dáno faſtidio, Monſig. Illuſtri due,ò trè percen

tos mà i quarita, i cinquata, 8 i ſeſſanta per cento,

e di queſti ſi tratta l'aggiuſtameto; e però i due, è

trèper ceto, per lo guadagno del mercante regolan

doſi dalla neceſsità, che ſuole portare naturalmen

i . . te ſeco
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i ſcco la mercantia, ſi deuenoſaſciar liberi a imer,

canti come vtili al publico, e come riceuti pergiu

Aſti in tutte le parti del mondo. -

. - e i

D'vna Inuentione deſupradetti Fiorentini e

º per tener perpetuamente il cambio baſſi i ti fa

per introdurre la monetaforaſtieraia i caſ

º e fan che non ſi poſſa eſtraherei iº.
- - a

- -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - s .

i nè laforaſtiera,nè quella o

- - - - - del Regno.

- o

7 Ogliono i detti Fiorentini, che li ſei negotian.

V ti mercanti chatteranno d'aſsiſtere al gouerno

di detto banco, eſsi ancora habbiano da ſtabilire il

cambio,alli quali s'hauerà da dar'ordine preciſo,che

non poſſano ſtabilire il cambio per Piacenza per ſcu

di cento di Marchi in più, cheindocati centoventi,

e per l'altre piazze è queſto raguaglio e ſolo poſſa.

no fare maggior prezzo ogni ſettimana del conto

poſto vltimamente d'un ſeſto, vn quinto, è al più

svn quarto, 8 in rottura di fiera ritorni con il ragua

glio di docati cento venti: reſtando libertà è gli altri

di poter trattare come gli piace, e di dar maggior

prezzo di quello ſarà poſto nelli conti dai detti

Gouernatori, che queſta libertà non può eccedere, i

nè arriuare ad altri docati diece più del conto po

ſto: perche non vi ſaranno datori à maggior prezzo,

ogni volta che ſapranno, che il conto, habbia da

eſſere in rottura di fiera, con il detto raguaglio di

docati centoventi, e complirà più nelle piazze d'e-

d
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ſtra Regno mandare per cento ſcudi di marchi cento a

cinquanta pezzi di reali da otto di Spagna è carlini

noue, che è il loro giuſto valore in queſto Regno,

che non ſarà fare il cambio, perche non potendo ec

cedere il cambio più che docati cento trenta, come

s'è detto, con mandare detti reali da otto effetti ui,

gli verranno docati centotrentacinque, e s'auanze

rà per ogni cento ſcudi di Mirchidocati cinque, é:

più: & introdotti in Regno queſti danari, complirà

più preſto ſeruirſi del cambio, che eſtrahere detti

danari effettiui, eſſendoui di perdita ad eſtraherli i

detti docati cinque, e forſi più. Per mantener poi

detto cambio fermo ſenza niuno ſoſpetto, ſi può dar

licenza di poter eſtrahere tutta la moneta foraſtiera. .

L'artificio di queſta inuemtione conſiſte in queſto,

che i pigliatori nelle piazze deſtra Regno, ſapena

do il ſtabilimento de'cambii eſſer così baſſo dubi,

taranno probabiliſsimamente , che pigliando a cà,

bio i danari per Napoli, non gli ſiano poi timeſsi

à detta ragione del ftabilimento publico con la per

dita di quindeci per cento eicoſi piglieranno dana!

rià cambio per altre parti. Perche i datori hauen

do neceſsità di remeterli in Napoli, e non trouando

per via di cambio, ſono forzati rimetterli in contan

ti, dai quali riceueranno per ogni cento ſcudi di

Marchi docati cento trentacinque, che è il loro giu

ſto valore i e così il Regno in breue ſi verrà ad em

pire di moneta foraſtiera: Nè potrà poi vſcire per la

ſudetta perdita, almeno di docati cinque per ogni
cento ſtudi di Marchi. g . - - - -

- - - - e º

º i se
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se queſta inuétione Möſigilluſ haueſſe l'effetto,che

penſano gli autori di eſſa ſarebbe ingiuſta per quata

tro cauſe prima perche è coſa probabiliſsima che ne

i luoghi,che tengono cotinuo comercio con queſtº

Regno, vedendoſi eſtraherei danaricº detto mode
inſolito, s'habbiano a fare ordini, che la moneta ..

non ſi poſſa eſtraherei i quali oſſeruandoſi inuiola

bilmente si per la giuſtitia rigoroſiſsima, che vſano.

in ſimili coſe,sì anco per eſſer ſaciliſsimamente ſcº:

uerti i contrauenienti, per non eſſer in detti luoghi

la confuſione, che è in queſto Regno, non pºten
dopoi venir la moneta per via di cambio, s'impe

direbbe ſubbito il commercio. -

La ſeconda cauſa, perche i ſcudi di marchi non ritene

riano la giuſta proportione, º il prezzo legitimo; ..

perche eſſendoſi alterato il prezzo dell'oro da ſua ,

Macità li meſi paſſati, e tal'alteratione eſſendo ſtata

ſeguita da tutti i Potentati d'Europa; la proportion,

giuſta, e il valor legitino è queſto vitimo, e non

fantico e perciò facendo, che le doppie di Spagna
hoggivagliano à ventiſette carlini ſvna di moneta

di peſo,ò la bontà antica di queſtoRegno riceuereb

be la moneta d'argeto, come diremo, valorimpoſiti

io in auméto, il me è ceſaingiuſta, perchehauereb

be maggior valore del ſuo prezzo legitimo contra
i canoni. o

La terza cauſa, perche impedirebbe l'eſtrattione della

robbavero fondamento dell'entrate di queſto Re

gno, perche oltre i prezzi di eſſe, e ſpeſe, e dohaneº

biſognarebbe anco pagare i cambij. . º

º -

º



fa quarta cauſa, perche con detto ſtabilimento ſisi
arebbe affatto l'uſo de'cambi, ſecchi, perche eſſendo

ne cambi ſechi la neceſsità ſempre nel pigliatore, e

non potendoſi far patto alcuno nel prezzo, ſi ſtà

per conſeguenza ſempre ſoggetto al ſtabilimento

publico: il quale per eſſer ſempre d'inferior valore

del giuſto prezzo della moneta, darebbe ſempre ,

perdita al datore, il quale non hauendo eſſo la ne

ceſsità laſcieria di far tal negotio,e coſi affatto seſtia

guerebbe l'uſo di cambi ſecchi,per mezzo di quali

ſi mantengono i negotij, & i negotianti in credito.

Dico di più che detta inuentione non hauerà l'effetto,

che penſano detti Autori, perche non apportando

detto ſtabilimento neceſsità per mezzo della pena,

nè contenendo il prezzo legitimo dei ſcudi di mar

chi; i particolari potendo, come eſsi vogliono,con

trauenire, ſi faranno eſsi medeſimi il prezzo di detti

ſcudi,come ſe detto ſtabilimento publico non ci fuf

ſe. E così come ſi anderà alterando il prezzo di det

ti ſcudi, sanderà ancoalterando il prezzo del cam

bio.

Dico finalmente, che detto ſtabilimento farà l'effetto

contrario di quel, che s'imaginano eſsi Autori, per

che ſapendo i pigliatori in Piacenza, è in altri luo

ghi,che detto ſtabilimento non obliga i particolari,

piglieranno volontieri li danari a cambio perNapoli,

e daranno ordine ai loro agenti in Napoli, che glie

le rimettano ai prezzi giuſti, ciò è di docati cento

trentacinque per ogni cento ſcudi di marchi, è a

maggior ptezzo.Esi ciò né ſi poteſſe arri"

. - - - - - Cºle
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che gli rimettano i danari in contanti. Sìche effen .

do libera l'eſtrattione della moneta foraſtiera,come

eſsi vogliono;ſi eſtraherebbe tutta la moneta fora

ſtiera,cò quella del Regno.E così detta inuentione,

se haueſse l'effetto da eſsi Autori propoſto, ſarebbe

ingiuſta,dánoſa,ecótra la ragion delbuon gouerno.

Mà perche non contiene pena, lo ſtabilimento del

cambio non ſarebbe da alcuno ſeguito, e perciò ſa

rebbe vna inuentione vana e cauſando anco l'eſtra

tion della moneta effetti contrarijà quel, che ſi de

ſidera, ſarebbe anco ridicola. - -

DEL STAB LIMENTo DECAMBII

sbalpreſente 'vſa quaſi per tutto il mondo,

e degli errori di eſſo.

Mercanti vedendo i docati di diuerſi Regni eſſer

frà loro differenti, per eſſer di differente peſo,e le

ga, conforme l'eſperienza dimoſtra; acciò nei cam

bij, ò ſemplici, è mercantili poteſſero fare vn certo, i

egiuſto ſtabilimento, 3 il pagamento debbito vgua

le al credito, indotti dalla natural neceſsità eleſſero

per mezzzoi ſcudi di marchi, ſcudi d'oro delle cin

que ſtampe d'Italia, i quali ſono quaſi tutti battuti

dalle doppie di Spagna, e per eſſer di prezzo quaſi

vguali, 8 i più correnti, come vguali nei pagamen

ti de'cambij con le mezze doppie di Spagna ,

furono riceuuti,e con eſsi ſi ſtabilirono con gran -

facilità i prezzi dei cambi per ogni luogo in que

ſto modo. . . . . . . . . .

Vagliano per eſempio cento ſcudi di marchi"
i QCall

-.

i

- -.



docati centoquaranta, è invin'altro luogoi

centotrenta: ſe ſi farà il cambio in Roma per detto

luogo, il pigliatore per ſcudi cento di marchi riceue

rà in Roma docati cento quaranta, e farà pagare in

quel tal luogo docati cento trenta perche ſe doca

ti cento trenta di quel luogo vagliono tanto, quan

tovagliono cento ſcudi di marchi, e docati cento

quaranta di Roma vagliono tanto quanto vagliono

cento ſcudi di marchi, dunque i docati cento trenta ,

di quel luogo vagliono tanto quanto vagliono i do º

cati cento quaranta di Roma conforme quel notiſ

º simo principio: Quae ſunt aequalia vni tertio, ſunt

se interſea qualia. Così in Piacenza dai mercanti ven

gono ſtabiliti i prezzi de'cambi per tutte le parti del

mondo, e quaſi con eguali corriſpondenza da eſſe

parti per Piacenza, con aggiungerui ſolamente,ò di

minuirui vno, o due per cento in circa per il guada

gno del mercante, che dà la commodità a chi tiene

biſogno di far tal cambio, è ſia datore, è pigliatore,

e conforme l'alteratione,edimminutione di detti ſcu

di di marchi, i prezzi decambi ſi vanno alterando,

e diminuendo.

Mà perche io ſcriuo queſte coſe per ordine di V. S.

Illuſtriſſima perſona d'alto ingegno, e ſomma dot

trina,volendo dare compita ſodisfattione, mi è ne.

ceſſario eſſaminare il ſudetto ſtabilimento decam

bij con aſſai maggior diligenza: e però mi biſogna

prima conſiderare la materia dell'oro, e dell'argen

to, che coſa ſia il valor di eſsi, e di quante ſorti; co

me ſi faccia, e come ſi conoſca, e della mutatione,

e mancamenti di eſſo. E 2 DELLA
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º DELLA MATERIA DELL'oRo, i .

e e del argento e

TN LI Antichi, Monſignor Illuſtriſsimo per leuar

via le difficoltà, che portaua ſecola permutatio

ne introduſſero la moneta di trè metalli, Rame, Ar

gento, & Oro, dando maggior prezzo al rame, che

all'oro: Hauendo poi conoſciuto la perfettione di

detti metalli, diedero il primo luogo all'oro, l'ulti

moal rame. 3 ,

Loro dunque di tutta bontà è quello, che non hà in .

ſe miſtura d'altra materia, & è chiamato da noi Pu

ro, e da latini Obrizzo; e detta bontà ſi diuide com

munemente in venti quattro gradi,chiamati volgar

mente Carratti, con li quali ſi notifica tutta la bon

tà; mà non la quantità dell'oro: conſiderandoſi in .

qualſiuoglia quatità d'oro obrizzo tutti i ſudettivi

tiquattro Caratti. Però svna quantità d'oro haueſ

ſe per eſempio in ſe l'ottaua parte, è la metà di ra

me,che ſono caratti trè,ò dodeci, ſi direbbe oro me

no d'obrizzo,caratti trè, è dodecisò vero oro di Ca

ratti vent'vno, è di caratti dodeci. ,

Così l'argento di tutta bontà è quello, che non hàin ſe,

miſtura d'altra materia, & è chiamato da noi Puro,

e da latini Poſtulatore detta bontà ſi diuide commu- ,

nemente in dodeci gradi, chiamati volgarmente Le

ghe, cò le qualiſi notifica tutta la bontà, ma non la

quantità dell'argento: c&ſiderandoſi in qualſiuoglia

quantità d'argento poſtulato tutte le ſudette dode

ci leghe. Però svna" d'argento haueſſe in ſei

d'altra materia, per eſempio, la duodecima parte ,

- i è la
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è la metà,ſi direbbe detto argento meno di poſtula

tovna,ò ſei leghe, oueroargento d'wndeci, è di ſei

leghe. - -

Che coſa,e di quante ſorte ſia il valor della moneta,

e comeAfaccia, e come si conoſca.

L valore non è altro,che ſtima della perfettione ,

della quantità,e qualità di qualche coſa, e queſta ,

ſtima, è ſi fà aſſolutamente in ſe medeſima, come

nel cauallo, il quale per eſſer moneta minima viene

dal noſtro intelletto ſtimato in ſe medeſimo, non ri

trouando coſe di minor valuta nelle quali poſſa fare

cóparatione. O tal ſtima ſi fa riſpetto alla perfettione

dvn altra coſa, la quale, è è ſemplicemente coſa,co

me nella permutatione,3 all'hora l'attione è imper

fetta, per hauerſi dell'wn, e dell'altra vguale cogni-,

tione; è è in moneta, il valor della quale conſcen

do per mezzo della publica forma, quaſi per fede ,

autentiea, è certo, e però è prezzo,e tal'attione,per

che viene regolata davna certa, e determinata miſu

ra, e più perfetta della permutatione.

La moneta dunque di ciaſcheduno metallo ſi valuta ,,

e ſtima naturalmente con le ſue parti minime; però

la minima parte dell'oro ſi ſtima per la proportio

ne che tiene con l'argento;e la minima moneta d'ar

gento per la proportione, che tiene col rame; e , -

queſto per la proportione, che tiene con le ſue parti

minime, alle quali giunto il noſtro intelletto, per

che non ritroua coſe di minor valuta, nelle quali
s poſſa
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poſſa far comparatione, ſi ferma ſtimandole in ſe me

deſime; dalla quale ſtima viene il noſtro intelletto a

riceuere la cognitione di eſſo valore.

Per tal cagione il valor di tutte le coſe ſi conoſce, par

te dalla perfettione di eſſe medeſime, e parte dal va

lor della moneta, con la quale vengono ſtimate ,

però la moneta di qualſiuoglia metallo ſi conoſce

dalle ſue parti minime, e la minima parte dell'oro

per la proportione, che tiene con l'argento, e la mi

nima parte dell'argento, per la proportione che tie

ne col rame; e queſto, per la proportione che tiene

con le ſue parti minime, alle quali giunto il noſtro

intelletto ſi ferma, conſiderando la lor propria per

fettione. . -

Conoſciuto dunque il cauallo in ſe ſteſſo mi dà la co

gnitione del torneſe, il quale moltiplicato in infini

tum, mi dà la cognitione di tutta la moneta di ra-.

me. e perche vna cinquina d'argento viene ſtimata i

trenta caualli, conoſcendoſi queſti, ſi conoſce anco,

il valor della cinquina,la quale poi mi dà la cognitio:

ne del carlino,S: i carlini del docato, il quale mol

tiplicato in infinitum, ſi viene in cognitione di tutta
la moneta, d'argento. - a e - -

E perche vna doppia di Spagna viene ſtimata qua

ranta due carlini, conoſciuti i carlini, ſi conoſce an

co il valor della doppia,la quale moltiplicata in infi

nitum, mi dà la cognitione di tutta la moneta d'oro.

- - LE"ſº

s.

º

º
-

- - - - -

Della -
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s del valore della moneta

On è determinato dalla natura, Monſignor Illu

ſtriſſimo,che vna doppia vaglia quaranta carlini

vna cinquina,trenta caualli, però tal proportione da

varie cauſe ſuol ricceuere ſpeſse mutationi.

Da priuati dunque ſi muta il valor della moneta per la

neceſsità, che eſsi hanno, comprando qualche ſorte

di moneta vn poco più del ſuo corrente valore, è

per ſeruirſi della moneta, comemoneta per vſo di

viaggi, e per facilitare qualche altra ſpeſa, è per ſer

uirſi della moneta,come coſa per vſo delauori, co

me di drappi d'argenteria,ò d'altro.

Dal publico ſi ſuole il valor della moneta mutare, è dal

Superiore, è dal tacito conſenſo del popolo, dal Su

periore, è perche altera la proportione ſolamente ,

della moneta d'oro con l'argento, è perche altera di

lega la moneta d'argento.

Dal tacito conſenſo del popolo, la moneta in queſto

Regno ſi muta in tal maniera. I Caſsieri de'banchi,

e bancherotti, per mano de'quali paſſa quaſi tutta la

moneta di queſto Regno,quando ſono certi douerſi

fare qualche viaggio di molta gete,come ſuole ſucce

dere nella partenza dei Vicerè,ò di Galere,òper oc

caſione di guerra, ſi ritengono quanta moneta d'o-

ro poſſono hauer in mano, è in quelli vltimi giorni

della partéza frà loro d'accordo,8 eſpreſſo,ò tacito,

ò a caſo alterano la doppia per eſempio due carlini

di più del prezzo corrente in loro proprio vile, ha

- uendo
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uédoſene fatto iCaſſieri introito in moneta d'argete

al prezzo,che correua al tempo,che lariceuerono, e

così anco a detta ragione alterano tutta l'altra mone

ta d'oro, perche ſanno molto bene, che la moneta ,

d'argento per hauer tanti difetti non ſi può ſpende

re fuora del Regno ſenza la perdita almeno di trè

quinti: e così hauendo eſsi molti, che gli ricercano

moneta d'oro, evedendo la neceſſità de'medeſimi,

alterano con gran facilità i prezzi di detta moneta .

d'oro, e riceuendola anch'eſsi a detto prezzo altera

to,ſtabiliſcono come dal publico,per il" conſen

s ſo del popolo, tale alteratione di prezzo. -

Per le ſudette cauſe la moneta d'argento in queſto Re

- gno hà riceuuto di mano in mano mancamento di

valore inferiore alla moneta antica da ventiſei per

cento in circa,e la doppia di Spagna, che prima in

queſto Regno valeua ventiſette carlini,vale al preſen

tecarlini quarantadue; &a queſta ragione è altera

to tutta l'altra moneta d'oro. - -

Domanda fatta all'Autore.

I giorni paſſati vna perſona molto graue mi do

L mandò ſeIPrincipe poteua imporre qualſiuoglia

prezzo nella moneta perche,quando così fuſſe,dan

do il ſuperiore alla moneta quel prezzo, che più gli

piaceſſe, e con eſſo determinando proportionatamé

te il prezzo de'cambi, l'aggiuſtamento ſarebbe faci

Ie, e ſpedito. Soggiunſe,chel valor della meneta ,

non eſſendo dalla natura determinato, dependeua

neceſſa
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neceſſariamente dalla volontà del Superiore: e però

Ariſtotele al 5. dell'Ethica al capo 5. dice, che la mo

neta appartiene al Ius ciuile, e che perciò è in pote

ſtà della Republica, è del Principe mutar la moneta

fatta,e renderla inutile.

Coſi vediamo, che gli antichi vſauano in quei primi

tempi la moneta di ſuola, e però ſi chiamò pecunia a

pecudibus,onde traſſe il nome,e la proprietà, 8 al

cuni Principi anco nell'eſtrema calamità della guer

ra hanno vſata la moneta di ſuola; e però non è ne

ceſſario andar cercandotante cauſe, ma ſeruendoſi

dell'hiſtorie, 3 eſperienza, biſogna ſolamente ordi

nare,e mandare in eſſecutione.

Riſpoſta dell'Autore.

Iſpoſi, Monſignor Illuſtriſsimo, che non cercar

le cauſe ſeruirſi della ſola hiſtoria, 8 eſperienza,

& ordinare, 8 mandare in eſſecutione, è vn medica

mento empirico, e però pericoloſo, e precipitoſo, e

l'aggiuſtamento ſi vede in fatti, non ſolo non eſſer

facile,mà difficiliſſimo; & il Principe nel ſtabilimen

to deprezzi della moneta è obligato a ſeguire la .

giuſta proportione di eſſa: per queſta cauſa dicono

º i noſtri dottori, Princeps non poteſt mutare valorem

“ pecunia,ſine iuſta cauſa. E S. Tomaſo nel Trattato

de Regim.Princ. nel libro 2. al capo 13. và dicendo:

“ Ne Principes numiſmata pro libidine propria mu

º tent, & Innocentio III. nel canone Quanto de Iur.

iuran. dà per illicito quel giuramento del Principe,

il quale
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il quale haueſſe giurato ſcientemente di conſeruare

la moneta defraudata dal giuſto peſo, ne iuramen

tum ſitvinculum iniquitatis. Dunque il Principe è

obligato oſſeruar il peſo legitimo della moneta,e la

giuſta proportione di eſſa. Et in quei primi tempi ſi

vsò la moneta di ſuola, perche ancora non s'haueua

la cognitione de'metalli, e s'è ancovſata in alcuni

eſtremi caſi di guerra nei tempi ſequenti, non come

moneta,mà ſolamente in ſegno di eſſa,e però il Prin

cipe teneua obligatione finita la guerra pagare a chi

ſi ritrouaua detta moneta di ſuola il giuſto valore,

che da quella veniua per la volontà del Superiore »

ſignificato.
-

In quanto a quel, che dice Ariſtotile, viene da alcuni

eſplicato, che parli della proportione commune del

la moneta, la quale può eſſer communemente mu

tata, ma la verità è, che Ariſtotile, come appare »

dalla ſua diuiſione delius, non conobbe il ius gen

tium, e però le coſe dai noſtri iuriſconſulti attribui

te al ius gentium, ſono da Ariſtotile attribuite parte

al ius naturale, e parte al ius ciuile.
-

Hora per vedere in che conſiſta queſta giuſta cauſa, e

" legitimo, e giuſta proportione, mi bi

ogna vedere,che mutationi,e che mancamenti rice

ue il valor della moneta, ma hauendo io propoſto».

coforme l'ordine datomi a bocca da V.S. Illuſtriſſi-.

ma di farvn diſcorſo breue del preſente aggiuſta

mento, porranno per auentura queſte coſe, che io

ſcriuo aſſai minute, 8 allungando troppo il ragiona

mento anco faſtidioſe, ma perche dalle mutationi» e
- - - Imaned

-
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mancamenti della moneta, ſi viene incognitione ,

degli errori del ſtabilimento mercatile, de'cambi, e

mi ſi fa piana la via all'aggiuſtamento, che io ſcriuo,

hò giudicato coſa molto vtile, e neceſſariaparlare

diſtintamente. ,

La mutatione dunque della moneta, è è priuata, è è

publica; s'è publica è è vniuerſale, è in parte di eſſa:

s'è vniuerſale è è vniforme col prezzo delle coſe ,

ò non è vniforme.Se la mutatione è in parte di eſſa,

ò la moneta,che ſi muta, tira a ſe il prezzo dell'altra

moneta, è è tirata da quella, è netira, ne è tirata.

Sedique vnalibra d'argentorozzo poſtulato ſi riduce

in moneta ſenza aggiungerui altra materia, queſta

moneta è il giuſto prezzo di detta libra d'argento

rozzo poſtulato con aggiungerui ſolamente il valore

della ſpeſa neceſſaria, che vi biſogna per ridur detto

argento rozzo in moneta; perche eſſendo detto la

uoro di prezzo eſtimabile,e non eſſendo il Superio

re obligato ne per contratto eſpreſſo, netacito a far

detta ſpeſa del ſuo, ſenza dubbio ne ſegue, che a det

ta moneta ſi puògiuſtamente aggiungere il valor

della ſpeſa neceſſaria di detto lauoro, particolarmé

te eſſendo ciò coſi riceuuto per conſuetudine di tut

to il Chriſtianeſimo. I

Però ſe la moneta d'argento di qualche Republica ha

ueſſe in ſe la quarta parte di rame,che ſarebbe leghe

tre peggior del fino, è vero moneta d'argento di no

ue leghe, e la moneta d'un altra Republica fuſse d'ar

gento poſtulato, vna libra di queſta moneta d'argen

to poſtulato ſarebbe quaſi d'ugual valore ad onzeſe

- - R 2 deci
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deci di quella moneta d'argento di noue leghe, per

che la quarta parte di legha importa quaſi la quarta

parte del peſo d'altra materia: e però ſono d'argen

to poſtulato onze dodeci, vguali alla libra di mone

ta d'argento poſtulato. E così ſevna Republica, di

ſedeci onze d'argento di noue leghe ne faceſſe ſede,

ci docati,8 vn'altra Republica di dodeci onze d'ar.

gentopoſtulato ne faceſſe dodecidocati, queſti dode

ci docati ſarebbono vguali di prezzo a quei docati

ſedeci, e queſto è il valore intrinſeco, e reale: perche

ſi fonda nell'intrinſeca quantità, e qualità degli ar

genti, e quei ſedeci docati d'argento di noue leghe

hanno mancamento intrinſeco in ſedeci docati d'ar

gento poſtulato,docati quattro.

Valore ancora intrinſeco è quello, chi ſi fonda nella ,

proportione de metalli della moneta, che com

munemente s'oſſerua per tutta l'Europa; perche

venendo in Europa la maggior parte dell'oro, e

dell'argento dalle miniere dell'Indie di Sua Maeſtà,

e neceſſario, che quaſi tutti i potentati d'Europa

per empire i loro ſtati delle proprie monete, pro

curino per mezzo delle merci, è decambi, è per

altra ſtrada hauer dell'oro, e dell'argento dalle

reali Zecche di Spagna, e per tal cauſa hanno tut

ti mira a valutare la loro moneta quaſi con vgual

proportione del valore della moneta di Sua Mae

ſtà; e così come i luoghi baſſi patiſcono naturalſer
uitù di riceuer l'acque, che naturalmente COf

rono dai luoghi ad eſsi più eminenti, così i Prin:

cipi dell'Europa ſtanno in va certo modo ſoſpetti

a ſequi
-

-
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a ſeguire quei prezzi nell'oro, e nell'argento, che i

dal neſtro potentiſsimo Rè, indotto però dalla na

tural neceſsità vengono ſtabiliti. Queſto è il valo

re, e proportione commune de metalli dellamone

ta, & èanco valore intrinſeco, non perche la detta ,

proportione non ſia opera del noſtro intelletto, ma

perche chi non oſſerua detta proportione commune

nel ſtabilire deprezzi della monete, fa, che due o

quantità di moneta di prezzo vguali, ſecondo il va

lor intrinſeco, ſiano ineguali, è eſſendo ineguali le

fà eſſer eguali, è più ineguali di quel, che ſi ritroua

no. Vaglia per eſempiovna doppia di Spagna qua

ranta carlini di peſo degi vltimi ſtampati nella Re

gia Zecca di Napoli, e vaglia dei cinque grani cor

renti anco quaranta carlini, queſti quaranta carlini

di cinque grani ſono d'wgual valore ai quaranta car

lini di peſo, e non dimeno ſecondo il valor intrinſe

co, per eſſer queſti tutti attondati, 8 inbona parte

falſi, ſono d'infeſior valore de ſudetti carlini alime

no trè quinti.
- - - - -

Il valor digue intrinſeco, è quello,che ſi fonda nell'in

trinſeca quantità e qualità de metalli,e nella propor

tione commune dei Regni dell'Europa. Il valor im

poſititio è quello,che s'aggiunge, è ſi toglie al valor

intrinſeco. Coſi ſe i docati ſedeci d'argento di noue

leghe ſi ſtimaſſero d'ugual valore a i docati ſedeci

d'argento poſtulato, e ſiano i docati dell'wna ,

e l'altra quantità di peſo vguali, quei quattro

docati ſolamente ſono il valor impoſititio;

ciò è -
--

-

-
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ie all'argento di noue leghe in aumento all'argen

to poſtulato in mancamento: perche non hanno

fondamento reale nella quantita, e qualità de'metal

li delle monete, ma ſolamente, è perche vi èimpo

ſto, è per l'alteratione della detta proportione com

mune de metalli. e

Se dunque vino doueſſe dare per eſempio docati ſedeci

d'argento di noue leghe, e ne pagaſſe dodeci d'argé

to poſtulato (e ſupponiamo,che i docati dell'uno, e

l'altro argenao ſiano di peſo vguali) il pagamento

debbito ſarebbe vguale al credito, e tal'attione giu

ſta ſecondo la natura della moneta, perche ſono di

prezzo vguali ſecondo il valor intrinſeco. Però ſe

per docati ſedeci d'argento di noue leghe ſi pagaſſe

ro docati ſedeci d'argento poſtulato, è all'incontro

ſi doueſſero ſedeci d'argento poſtulato, e ſi pagaſſe

ro ſedici d'argéto di noue leghe, l'attione ſarebbe o

ingiuſta ſecondo la natura della moneta,ancorcheſe

condo il valor impoſititio fuſſero ſtimati di prezzo

vguali. -

A queſta ragione svno vendeſſe hoggi in Napoli annui

docati cento, poi ſi faceſſe la moneta nuoua,di peſo,

e bontà dell'antica perche la moneta che al preſente

corre, vale come appreſſo diremo docati ventiſei in

circa meno della moneta antica, non douerebbe pa

gare con la moneta nuoua, ſe non ſettanta quattro

docati l'anno, 8 all'incontro ſe vno haueſſe vendu

to al tempo della moneta antica annui docati cento,

douerebbe pagare con la moneta corrente annui do

cati centoventiſei.

Serà



Sarà dunque la giuſta proportione quella, che com

munemente soſſerua quaſi per tutta l'Europa; & il

prezzo legitimo ſarà quello, che corriſponde a detta

giuſta proportione. . . . . -

Hora per vedere le giuſte, 8 ingiuſte mutationi della

moneta, dico, ricercando la giuſtitia ſecondo la ſua

natura, che i pagamenti debbiti ſi faciano vguali ai

crediti,quando ſi muta il valore della moneta, ſe ſi

poſſa dal valore impoſititio all'intrinſeco corriſpon

dente a detta giuſta proportione, la mutatione, to

gliendo l'inequalità dei pagamenti non ſolo è giu

ſta, ma anco e neceſſaria: ma ſe ſi poſſa dal valore

intrinſeco all'impoſititio la mutatione è ingiuſta: ma

ſe la mutatione ſi fa dall'intrinſeco, all'intrinſeco, è

dall'impoſititio all'impoſititio, la mutatione ritiene

quella giuſtitia, & ingiuſtitia, che riceua la moneta ,

antica, ne può riceuere altra differenza, che di più, è

di meno. - -

Se la mutatione dunque della moneta e priuata,mentre

dura piuata, non e dannoſa alla Republica: e però,

ſe le perſone, che riceuono qualche coſa più del prez

zo corrente della moneta, viuono con tal eſſercitio,

come ſono i bancherotti, è vſano qualche induſtria

particolare, è ſi priuano di qualche commodità,poſ

ſono mentre non hanno eſpreſsa probibitione, rice

uere qualche prezzo proportionato per le ſudette ,

cauſe, perche eſsendo tale induſtria, e ſcommodità

di prezzo ſtimabili, e ſecondo il giusitio de Sauij al

prezzo proportionate, l'attione non contiene in ſei

ſorte d'ingiuſtitia naturale, e però non eſsendou

-

eſpreſsa
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eſpreſſa prohibitione, giuſtamente poſſono riceue

, retal prezzo oltre del publico valor della moneta.

Ma ſe la mutatione da priuata ſi fà publica, è a caſo, è

er opera di detti Caſsieri, e bancherotti; all'hora,

ò ſi paſſa dal valore impoſititio all'intrinſeco,il che ,

rare volte auiene, e tal mutatione è giuſta: è ſi paſsa

dall'intrinſeco all'impoſititio, il che ſpeſso occorre,

e la mutatione è ingiuſta; ſe la mutatione della mo

neta è publica vniuerſale, 8 vniforme in ſe ſteſsa, e

col Prezzo delle coſe, ſe lamoneta antica haueua il

prezzo legitimo, talmutatione, ſecondo la natura

della moneta è giuſta, ſe bene per ragion di gouer

no può riceuere qualche ſorte d'ingiuſtitita, è per

che il Principe non hà cauſa proportionata di far nel

popolo vn motiuo così grande, è perche gli da tan

to mancamento intrinſeco,che ancorche al principio

lo conſtituiſca vniforme al prezzo delle coſe,talvni

formità non è durabile, e ſi viene a poco, a poco

conturbare lo ſtato della Republica. Ma ſe l'altera

tione fuſſe poco differente,con la giuſta cauſa di far

tal motiuo ſarebbe giuſta, per eſempio,ſevn Prenci

pe per giuſta guerra acquiſtaſſe vn Regno, per far

ſpendere in quello la moneta con la ſua effigie, po

trebbe ſenza dubbio far tal ſorte di mutatione nella

moneta. Ma ſe la mutatione non haueua il prezzo

legitimo, è non vniforme al prezzo delle coſe, la

mutatione è ingiuſta, però ſe non è viniforme in ſe

ſteſſa, è la moneta antica teneua in parte prezzo im

poſititio, & in detta mutatione s'accommoda tutta

al valore intrinſeco; tal mutatione è giuſta, e neceſſa

- - ria:
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però ſe non è vniforme perche ſi poſſa dal valor in

trinſeco all'impoſititio,la mutatione è ingiuſta.

Sela publica mutatione della monetanon è vniuerſale,

ma ſi fa ſolamente in parte di eſſa, e la ſpecie mutata

tira à ſe il prezzo della moneta non mutata, o cotal

mutatione ſi toglie alla moneta qualche prezzo im

poſititio,e talmutatione né ſolo è giuſta,ma icone

ceſſaria: o dal valore intrinſeco ſi poſſa all'impoſiti

tio; e tal mutatione è ingiuſta, e conturba lo ſtato

della Republica. - - .

Se la ſpecie alterata vien tirata al prezzo dell'antica,al

l'hora le merci reſtano nel prezzo antico,e così i pa

gamenti, 3 i cambi,ne ſi conturba lo ſtato della Re

publica,ma vi è ſolo l'ingiuſtitia del prezzo impoſi

titio. E però ſe il ſuperiore haueſſe giuſta cauſa di tal

mutatione per ragione di buon gouerno, come per

la conſeruatione della medeſima Republica, per ſup- º

plire alle ſpeſe neceſſarie della guerra, è della pace,

potrebbe ſenza dubio far qualche ſpecie di moneta,

che vaglia più del ſuo valore intrinſico, e che ſia tal

valore impoſititio tirato al valore intrinſeco

Ma ſe la ſpecie della moneta,che ſimuta ne tira,ne è ti

rata perche riceue il ſuo valore intrinſeco coriſpon

dente alla giuſta proportione, che prima non haue

ua,tal mutatione èn ſolo giuſta, ma anco neceſſaria.

In queſto Regno, Monſignor Illuſtriſſimo, quando ſi

aggiunſe nella moneta d'argento di mano in mano

maggior proportione di rame, tirandoſi ſempre al

ſuo valore l'altra moneta, quanto la nuoua ſpecie o

mancaua di valore intrinſeco,tanto la buona tirata ,

- G rice-
-

se º
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riceuea mancamento di valore impoſititio: & all'in

contro i cinque grani, ſempre di mano, in mano at

tondati ſi ſono ſpeſi alla ragione della moneta di pe

ſo fino al preſente giorno, mancando quaſi trè quin

iti del ſuo valore intrinſeco. E perciò la monetaan

-tica auuilita ſubbito diſparue, parte cauata dal Re

hno, parte liquefatta dagli orefici, 8 i cinque gra

mi incariti ſi ritrotiano tutti, e vanno ancomaraul

glioſamente alla giornata per opra di monetarijcre

ſcendo.
l

SI ScoPRONo GLI ERRORI

- ſi del stabilimento, mercantile de cambi

per mezzo deſcudi di Marchi. Il 3
- - º

º i l

-
-- -

- º º
- - - - - -

2 A moneta d'oro, Monſignor Illuſtriſſimo, ſi può

mutare, come s'è detto, davarie cauſe: dal valor

intrinſeco all'impoſititio: ſenza la veriatione della

moneta d'argento, dunque vaamutatione non cali

ſa l'altra, ne dall'altra neceſſariamente depende di

que il mezzo de'ſcudi di marchi di ſua natura non

dimoſtrarne l'egualità, ne la vera differenza delle

monete d'argento: dunque il ſtabilimento mercan

tile del prezzo de'cambi per mezzo defeudi di

marchi ſi fa a caſo e non per la vera cauſa ,
Hora ſupponiamo,che in Napoli giuſtamente, è ingiu- iº -

ſtamente habbia ogni ſcudo di marchi carlinitrè di

valore impoſititio, cioè è più è meno del ſuo giuſto

valore, e che in Romahabbia la moneta d'oro la ſua

giuſta, e comune proportione,eesaais
- - ule

-

º » .º
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e due queſti luoghi ſiano di peſo e legavguali, ſi det, E

to valore impoſititio ſarà meno della proportione ,

commune, e ſi farà il cambio tra Napoli, eRoma,

in Roma ſi darà il giuſto prezzo, 8 in Napoli trenta

docati meno per ogni cento ſcudi di marchi, e per il

contrario, ſe detto valore impoſititio ſarà più del

giuſto valore,in Napoliper ogni cento feudi di mar

chi ſi daranno trenta dotati di più del giuſto prezzo

di eſsi e coſi il pagamento debbito, non ſarà vgua -,

le al credito, e per conſequenza ſarà ingiuſto per i
cauſa di detto ſt bilimento mercantile, dal qualean

conºſcecome diremo nel diſcorſo decibi, l'eſtratº,

tiºn mercantile della moneta e violenta della robba, i

"ººººiſoriere &
inſomma il mancamento e careſtiavmiuerſale di tut-,

te le coſe. I mercanti dunque ne ſtabilimento, che º

fanno decambi fanno tre o quattro errori,

Il primo errore è che volendo riguare l'egualità, e

vera differenza tra le monete di dimerſe Republiche,

non hanno pigiato la vera cauſa di eſſa egualità, e
differenza, ma vn ezzo alieno. - i º

Il ſecondo che douendo il mezzo che ſi piglia, eſſer

certo, eterno e conºſciuto nel ſtabilimento deci
bij" ºvn mezzo mutabile ,

da varie cauſe ſenza e" lemonete d'ar.

gentº e perciò a caſº º rare volte dimoſtra la vera

differenza è egualità di eſſe.
Il terzo, che facendoſi perio fabimento ſpeſſº i

volte il pagamento debbito i ""si
detto ſtabilimento è anco,"i

i S 2 Il quarto, -
- - - -

“s e la
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Il quarto errore è che cauſando il det o ſtabilimento

ſpeſſe volte i ſudetti mancaméti, e la careſtia vniuer

ſale nei Regni gli riduce, come hà ridotto queſto

Regno, invna eſtrema miſeria, contra la ragione ,

d'ogni buon gouerno. - -

Da qual moneta d'argento ,

ſi regoli il Cambio.

Cambi reali,ò ſemplici, è mercantili ſi fanno tra ,

due per ſeruirſi l'uno dei danari dell'altro nei luo

ghi,tra i quali ſi fa il cambio; e perciò ſi deuono pa

i da ciaſcuno ſecondo quel prezzo con che ſi

pendono, e riceuono in quel luogo, doue ſi fa il

pagamento: e così il cambio ſi regola neceſſariame

te per quella moneta dargento,che regola il prezzo

delle merci: così in Napoli non ſi regola dai mezzi

carlini tutti tagliati; perche si ſpendono al prezzo

della sana; ne si regola per il prezzo della moneta , i

antica,quando, vi fuſse, perche non si ſpenderebbe

per il ſuo valore intrinſeco; perche eſsendo incarite

le merci al valore degli vltimi carlini ſtampati, 8 eſ.

ſendosi ſempre fatti i pagamenti publichi, e priuati, i

così con la moneta antica come con gli vltimi car

lini, fu ſenza dubio tirato il prezzo della monea ,

antica al prezzo di detti vltimi carlini ſtampati.Dun- ,

que il cambio in Napoli si deue regolare da i detti e

calini vltimamente ſtampati; e però quando il prez

zo dellamoneta è vniforme, il prezzo de'cambi; si º

può regolare da qualsiuoglia ſpecie di eſsa, ma ſe né

è vniforme, si regola il cambio per quella moneta,

che tira a ſe il prezzo dell'altra moneta .. ºIl Nue- ri
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- Il Nuoto Modo di ſtabilire i cambi dall'Autore

- - - introdotto, e chiamato Rationale. I

A . . . . . i

Er fare, Monſignor Illuſtriſsimo, il Stabilimento

P de'cambi per vnaviarationale, 8 irreprehenſibi

ie, ſi deue pigliare per mezzo l'argento poſtulato

di quelle monete, che regolano il cambio. Perche

eſſendo la qualità eternamente di dodeci leghe co

noſciuta la quantità di eſſo tra due quantità di mo

nete di diuerſe Republiche, e di egual numero ſi vie

ne ſubbito in cognitione di qualſiuoglia differenza,

è qualità di dette monete. Perche ſe conteneranno

egual quatità d'argento poſtulato il prezzo del cam,

bio, oltre del guadagno del mercante dcue correre

del pari: ſe cotenerāno diſuguale quantità d'argeto º

poſtulato, all'hora ſi veda,che numero di docati im

porta talmácamento nell'iſteſſa moneta,che è dimi

nor valore e tal numero è il prezzo rationale del ci ,

bio oltre il guadagno del mercante.

Il cambio dunque per la via rationale, ſi deue ſtabilire

tra due quantità di monete di diuerſe Republiche,

in docati cento, e per mezzo dell'argento poſtulato

di eſsi,in queſto modo. Habbiano per eſſempio ce

to docati Napolitani diece libre d'argéto poſtulato,

e cento docati Siciliani habbiano ſolamente otto li

bre, e mezza d'argento poſtulato: il cambio per la . º

via rationale tra Napoli, e Sicilia ſi deue ſtabilire ,

in docati cento, e dieceſette, e taritrè in circa ,

per ogni cento docati Napolitani oltre del

guadagno del mercante: perche ſe cento docati
Siciliani

-
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Sicifani come fittiamo fuppoſto, mi danno otto

libre e mezza d'argento poſtulato, docati dieceſette

e tarì tre in circa mi daranno vna libra e mezza, che

ſono in tutto ibre diece d'argento poſtulato; eguali

a libre diecè d'aigento poſtulato dei dogati cento

namente il agamento debbita vguale al tredio,

per tutti i luoghi e però ſempre giuſto, aggiungen

doſi, è diminuendoſi ſolamente vino è due per

cento, per il guadagno del mercante.

Queſta via è rationale, perche il valore della moneta,

non è altro, come s'è detto, che ſtima della perfet-,

tione della quantità, e qualità della moneta. Dun-,

que la maggiore, è minor quantità, e la migliore, è.

peggior qualità darà maggiore, è minore perfettior,

ne, e valore: dunque da vera cauſa dell'egualità, è,

inegualità del valore di due quantità di monete di

diuerſe Republiche, e d'wgual numero è l'intrinſeca

quantità, e qualità di eſſere per conſeguenza da det,

te quantità, e qualità ſi deue pigliare il prezzo del ſi

cambio, il che ſi fà commodiſſimamente per mezzo :

dell'argento poſtulato, come se detto, ai

E perche i docati di diuerſe Republiche poſſono eſſern,

di peſo, e qualità yguali, & inuguali, e di peſo egua-,

li, e qualità ineguali, e di peſo ineguali, e qualita - ,

eguali, i periti nell'arte gioe quelli officiali della Re- i

gia Zecca, che fanno il ſaggio dell'oro, e dell'argen- ,

to, per mezzo del peſo conoſceranno la quantita, e ſi

la qualità per mezzo del fuoco, e della Pietra Lidia, i

º 2 2 3:n, a ghiamº: iº
e r . - :

º . -

Napolitani. E così per duttavia rationale ſi fà eteri
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chiamata volgarmente del Paragone: egli Aritme

tici per i precetti della loro arte riduranno in nume

rò qualſiuoglia differenza di eſſe, e ſi fara ii ſtabili

mento de'cambi per tutti i luoghi con facilità,e ſen

za errore alcuno per la via rationale. ti

. o tra , affio: il 9

Si riſponde alla fallace ragione, per la quale,

i Mercanti ſi moſſero a fare il tahilimentoi

de'cambi per mezzo dei ſcudi

di marchi º o

iE Ora per riſpondere alla ſudetta ragione, perla, a

il quale ingannati i mercanti ſi meſſero a far def

rotabio, dico, che determinidoſi dal publi

do la proportione de metalli, ei valor della mone

ta, può ſenza dubbio il publico alterare il prezzo

della moneta d'oro, e d'argento, nella maniera, che

ei ſopra ſi è detta, ſecondo la neceſsità locale,come,

per la conſeruatione della Repuplica, è per altra ra

gione di buon gouerno ; e perche la neceſſità locali

ſono differenti, ne ſegue, che ſi può fare diuerſa cò

paratione del prezzo dell'oro in diuerſi luoghi, ſi

come valendo in Puglia il tumulo di grano otto car

lini; & in Napoli ſedeci, non ſi fanno vgualii otto

carlini ai fedeci, perche ſono ambi vguali al prezzo,

d'vn tumulo di grano, e la ragione è perche ſi fa di

uerſà comparatione del prezzo del grano in Puglia,

che in Napoli; così ſi può fare anco, diuerſa com- ,

paratione del prezzo dei ſtudi di marchi in vn luo- ,

go, che in vn'altro. , e -it i -

, -
Quel
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Quel principio dunque Matematico, Qua ſunt equa

“ la vnitertio, ſunt inter ſe a qualia nella quantità non

riceue limitatione,ma nella qualità s'intende,quido

quelle coſe, che ſono a gualiadvn terzo, ſono com

parate adeſſo terzo nell'iſteſſa maniera, e non con ,

diuerſa comparatione, come ſono comparate le mo

nete d'argento di duerſe Republiche, con i ſcudi di

marchi per le differenti neceſsità locali.

- - - -

O BI ET T I O N E.

I “L prezzo del cambio ſi regola ſempre col prezzo

vniuerſale, è perche tutto il prezzo della moneta è

vniforme, è perche tira a ſe il prezzo dell'altra mo

neta; dunque ſe tal prezzo è impoſititio, non ſolo il

cambio ſi regola per prezzo ingiuſto, ma ne anco,

ſi può fare per detta via rationale, cioè per mezzo,

dell'argento poſtulato. -,

! . ! - ,
- - - - - - - - - - -

RI SP o STA. ,

L prezzo del cambio ſi regola ſempre col prezzo,

vniuerſale, 8 intrinſeco della moneta d'argento,

ma non con l'impoſititio: e regolandoſi il cambio

per detto prezzo legitimo cauſa anco, che le merci,

foraſtiere,e del Regno ſi regolino per detto prezzo

legitimo: e coſi ſi fa ſempre vn'attione giuſta, e così

“ come Ex vero non poteſt ſequi niſi verum, così an

“ co, Exiuſto non poteſtſequi niſiiuſtire però tal via .

rationale di ſtabilire i cambi, è ſempre perfetta, S.

-
- --

vtile
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vtile alla Republica. Et all'incontro per farſi il ſtabi

ſimento de cambi per la via mercantile,eſſendo cen

to ſcudi di marchiatriuati al valore di docati due º

ºccnto, e diece, e così molto più cari di quel, che ri

cercano i carlini vltimamente ſtipati, i mercanti per

ſamanifeſta ingiuſtitia di detto prezzo, nei ſtabili

menti fatti non hanno ſeguito il vero prezzo di detti

ti ſcudi, neanco il valore intrinſeco di detti carlini

maallargadoſi dal valor legitimo di eſſi a poco a po

co vltimamente ſono già arriuati al valore di docati

due cento,e diece di detti ſcudi: dal che ſi vede ma

nifeſtamete la fragilità di detto ſtabilimèto mercati

ſe, e quato ſia dânoſo alla Republica,percheha cau

ſato in queſto Regno vn'alteratione incredibile delle

merci foraſtiere, vn'eſtrattione violenta delle robbe

del Regno,e di tutta la moneta di peſo; vna caraſtia

vniuerſale, e mancaméto d'ogni coſa e perciò ſi è re

ſo il comercio d'ogni parte difficiliſsimo, e ridotto

queſto abondantiſsimo, e ricchiſsimo Regno in vina

eſtrema miſeria. -

Grandemente mi marauiglio,che ritrouidofitrà i mer

câti,che ſtabiliſcono i cambi per tutto il modo titi

huomini ſaui, nò ſolo perche sino guadagnare ſmi

ſurate richezze, ma perche ſono anco dotti in varie

ſciétie, come io molti ne hò pratticati, in vinnegorio

tanto graue,e pertanto lungo tempo cotinuamente

maneggiato,non ſi ſiano mai accorti,che ſi è fatto, e

ſi fa vi ſtabilimeto, per vn mezzo alieno, fallace,in

giuſto,e cotra la ragione d'ogni buó gouerno; e per

ciò degno d'eſſere biaſimato, ripreſo, e probibito.

4 H Diſcorſo-,
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Diſcorſo dell'Agiuſtamento deiambi

di queſto Regno.
-

-

Tº Rèſorti di pagamenti,Monſig. Illuſt.c6corrono

il nei prezzi decambi reali di due ſe Republi

, che è ſiano eſsi ſemplici, ouero mercantili.

Prima, ilguadagno del mercante, che dà la commodi

tà a chi deſidera il danaro, e perche queſto pagamen

toſi regola dalla naturalneceſsità, che porta ſecola

mercantia, hora corre del pari, hor con vrile del da

tore, & hora del pigliatore,il prezzo di tal pagamen

to ſuole eſſer quando mezzo, quando vno, quando

due, quando trè docati per cento, rare volte ſuole

paſſare tal numero, come chiaramente ſi vede nei

cambi delle fiere, e luoghi del Regno, e di quelle

parti, che hano le monete d'wgual valore intrinſeco.

ueſto pagamento non cauſa danno, ne mancamento

alcuno nella Repulica, come coſta per eſperienza,

E perciò eſſendo queſto pagamento vn guadagno

moderato, e regolato dalla commodità, che ſi rice

ue maggiore,hor da l'una, horda l'altra parte, è ri

ceuuto per tutte le parti del mondo, è pagamento

giuſte e non ſi può leuare; perche quando ſi toglieſ.

ſe tal ſorte di prezzo al cambio, i mercanti non fa

rebbono tal negorio, e simpedirebbe ſubito il co

mercio della Republica. E più parlandoſi di tal ſor

te di pagamento ſi dice communemente, il cambio

è libero, il cambio è vna attione volontaria, e libe

ra, che non ſi può limitare per ordini, e perciò è pa
gamento non ſolo giuſto, ma anco degnoº" la

e ClatOº . e
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Il ſecondo pagamento, che concorre nel cambio, ha

- origine dal mancamento intrinſeco, il" quel

Io, cheha fundamento reale nell'intrinſeca quantità

e qualità delle monete di diuerſe Republiche, per

a ritrouarſivna moneta di quantità maggiore, è qua-.

i lità migliore d'un'altra: e tal ſorte di pagamento tra

i particolari è giuſto perche ſi come è coſa giuſta, che

i vn docato vaglia più d'vn carlino, così ſevn reale, è

vn giulio,è di maggior peſo, è più fino d'wn carlino,

s riceue giuſtamente maggior valore. Qualſiuoglia.

º dunque ingiuſtitia, che concorre in tal pagamento,

i) è publica: perche quando ſi fa talmutatione nella

moneta s'è troppo alta, ancor che ſia vniforme al

e prezzo della moneta,è quaſi impoſſibile che ſia vni

forme al prezzo delle merci, e dei pagamenti vini

uerſalmente, e quando così fuſſe, è per l'Vſo antico,

e perche nonè durabile, come di ſopra habbiamo

detto, è ſempre contra la ragione del buon gouer

e no, però, quando non è vniuerſalmente vniforme,

enè con la moneta, nè con le merci, e pagamenti, e

e tira a ſe il prezzo dell'altra moneta, ſi conturba ſu

-bito lo ſtato della Republica, e ſi rende il comercio

i da ogni parte difficiliſſimo, i i i.

Così quando ſi fecero battere le trè cinquinemeno

e della moneta, che prima correla da circa ſei per cen

- to, perche tirorono al ſuo valore, il prezzo della ,

a moneta antica, s'incaritono le merci, e salterò pro

portionatamente il cambio, 3 i pagamenti hauen

3 doſi ſempre coſiconlyna, come con l'altra moneta,
lº H a ſi di
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ſi diminuirono l'entrate publiche, e priuate in detti

º docati ſei per cento, e coſi il pagamento debito in

eguale al credito e per conſeguenza ingiuſto, e per
ciò la moneta auuilita parte s'eſtraſſe fuora del Re

; gno, parte ſi liquefece dagli orefici.

Apreſſo ſi fecero battere le piaſtre, mezze piaſtre, e di

i quattro carlini conmancamento da circa dodeci per

cento, s'incarirono le merci, 8 il cambio, ſi dimi

e nuirono l'entrate, e ſi eſtraſſero, eliquefecero le trè

cinquine di peſo. I l

Dopò ſi zeccarono li quindeci grani di minor valore º

da venti per cento in circa, e così proportionatamè

te salterò il prezzo del cambio, e delle merci, e ſi

causò l'eſtratione,e liquefattione di dette piaſtre ».

Finalmente ſi fecero battere li carlini con mancamento

da ventiſei per cento in circa, e così proportionata

mente salterò ſubito il prezzo del cambio, e delle

e merci, ſi diminuirono l'entrate, e fi eſtraſſero, eli

- quefecero i ſidetti quindeci grani. ,

E così le dette mutationi hanno fatto, e fanno, che ,

- i mercanti mandino fuora la robba di queſto Regno

con ſouerchia facilità: perche oltre del guadagno,

che ſogliono fare nella vendita,guadagnano poi tut

ta l'alteratione del cambio, e per l'auanzo così gran

de facilmente nel comprare aumentano i prezzi del

º la robba , e ne reſtain queſto Regno tanto poca ,
- che,ſi vende più cara in Rapoli,che ne i luoghido

ue ſi porta, e la robba, che viene nel Regno da altre

parti, è cattiua, poca, e cara: perche per compen:

e fare quello, channo da pagare per detto cambiº, è

- 2 il - -
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neceſſario, che lavendano a prezzo troppo alto, e

che portino quella, che poſſono hauere, a prezzi

baſsi, è che laſcino di portarla, e da quà naſce la s

careſtia, e mancamento vniuerſale di tutte le coſe º

contra la ragione d'ogni buon gouerno.

Il terzo pagamento che concorre nel cambio è impoſ

titio,8 è quello, che non ha fondamento reale nel

l'intrinſeca quantità, e qualità della moneta, ma è

i ſolamente impoſto dal publico, è mutando il prez

zo della moneta d'argento, più, è meno del prez

zo legitimo, dalche naſce anco la mutatione della

commune proportione, è perche muta la detta giu

“ſta proportione, dalche naſce anco la mutatione del

prezzo nella moneta d'argento, perche eſſendoſi

zeccati i carlini in queſto Regno da venti ſei per ccn

to in circa d'inferior valore della moneta antica, la

quale tirata, come s'è detto al valor di eſsi sinuilì a

detta ragione di docati venti ſei per cento in circa ,

e di valor impoſititio, & il cambio salterò ſubito in

'docati cèto ottanta per ogni cento ſcudi di marchi,

e così salterò la proportione dell'oro con l'argen

to, perche il Superiore alterò la moneta d'argento,

eſſendoſi poi di mano in mano alterata di prezzo

º la moneta d'oro ſino a docati due cento, e diece ,

per ognicento ſcudi di marchi, per le cauſe da noi

udette. Si è anco andato di mano in mano (ſeben

non con la medeſima proportione) alterando il ci

º bio fino a detti docati ducento, e diece per ogni

a cento ſcudi di marchi e così detratti i docati cento

i dttanta valor legitimo di detti cento ſcudi da i det

i - ti doca
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"docati due cento e diece, reſtano docati trenta

di valor impoſititio per ogni docati due cento e die

ce di carlini Napolitani nella moneta d'oro inau

mento;& in detti carlini Napolitani in mancamento:

perche eſſendo cento ſcudi di marchi in Roma diva

lore di detti cento quaranta, il cambio da Napoli a

Roma corre per ogni cento quarantadocati in doca

ti duecento, e diece Napolitani, per la ragione del

cambio mercantile: perche ſe docati cento quaranta

Romani vagliono tanto, quanto vagliono cento ſcu

di di marchi, e docati due cento, e diece Napolita

ni vagliono tanto, quanto vagliono cento ſcudi di

marchi, dunque i docati cento quaranta Romani va

gliono tanto, quanto vagliono i docati due centose

º diece Napolitani, perche, Quae ſunt aequalia vniter

“ tio, ſunt interſe aequalia; e perche ſecondo il valor

intrinſeco i docati cento quaranta Romani ſono di

valor vguali a docati cento ottanta in eirca di carlini

Napolitani,i reſtanti docati trentamäcano di valore

impoſititio, perche ſi è alterata la proportione del

l'oro con l'argento in queſto Regno più della com

mune proportione in detti docati trenta in circa, e

così portandoſi docati due cento, e diece di detti

carinida Napoli a Roma ſarebbono pagati ſecondo

i il valor intrinſeco, e ſi guadagnerebbono nell'eſtrat

stione docati trenta, i quali ſi perderebbono per via

- di cambio, e così queſto prezzo di cambio cauſato

; da detto mancamento impoſititio, ha cauſato anco

e l'eſtrattion mercantile, non ſolo dell'altre ſpecie e

della moneta Napolitana, ma ancoiº".
i i - : : - . - . . . . . aſciati "sa: .
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laſciati in Napoli dal mancamento intrinſeco.

Queſta ſorte dunque di prezzo di cambio tra partico

lari è giuſto perche anchor che ſia impoſititio, con

, tutto ciò la moneta Napolitana tiene tal mancamen

co, e contal mancamento ſi ſpende, e riceue. Qual

ſiuoglia dunque ingiuſtitia, che riceue tal pagamen

to è publica per ſarſi da i Conſoli de'mercanti il ſta

bilimento de'cambij per il fallace mezzo di ſcudi di

marchi, e per eſſere talalteratione d'oro tacitamen

te acconſentita. Il prezzo dunque del cambio impo

ſititio oltre i ſudetti danni cauſate dal mancamento

intrinſeco cauſa di più li ſequenti i

Prima toglie la poteſtà al publico d'alterar la moneta

d'oro, perche regolandoſi i cambi per il ſtabilimen

to mercantile dei ſcudi di marchi alterandoſi la mo

neta d'oro, salterano per conſequenza i ſcudi di

marchi, 8 il prezzo del cambio, 8 eſſendoui giuſta

cauſa d'alterarla, perche ſi regolano i cambi per eſi

ſa, cauſando tal alteratione per detti cambi; tanti in

conuenienti, e contra la ragione del buon gouerno

e così leua la poteſtà al publico d'alterar la moneta

d'oro,oltre della commune proportione.

Secondo diminuiſce i dati di Sua Maeſtà, perche por

tando ſeco la mercantia reale per cauſa de datij,8.

aſportatione molte ſpeſe, trauagli, e pericoli, 8 al

l'incontro tal ſorte di cambio, guadagni eſorbitanti,

e ſpediti, i mercanti poſti da parte tutti l'altri nego

tij ſi ſono a detti cambi appigliati. LVenetiani (co

me dice il Botero) attendendo ſempre alla mercan

tia reale, ſi ſono arricchiti moderatamentein partico

º - lare
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noueſi impiegandoſi affatto in cambi hanno arri

chito immoderatamente le facoltà particolari,main

pouerito eſtremamente l'entrate publiche.

Terzo impediſce l'entrata alla moneta foraſtiera: per

che ſe vn mercante portaſſe cento docati deguli

Romani in Napoli gli ſarebbono pagati per il giuſto

valor dell'argento; ſe li mandaſſe per via di cambio

hauerebbe di più il prezzo del valorimpoſititio, che

tiene di mancamento la moneta Napolitana: e così,

anchor che nel Regno vi ſia grande occaſione d'uſcir

la moneta per il groſſo debito contratto con fora

ftieri, e per tante penſioni, che ſi pagano da SuaMa

eſtà a Spagnioli,Fiamenghi,Alemani, Romani, e per

molte penſioni,che ſi pagano a perſone eccleſiaſti

che da particolari, e per le mercantie, che vengono

damolte parti in queſto Regno, non dimeno l'occa

ſione d'entrar la moneta nel Regno è molto più gra

de, perche eſſendo queſto famoſo Regno abondan

te di tutte le coſe, ſi mandano fuori da eſſo ogn'an

no tre mila balle di ſeta di valore di trè millioni, ſo

me cento mila d'oglio, di valore di due milioni,evi

ni, grani, amandole, zaffarano, animali, lane, legu

mi, e mill'altre coſe, di valore di due millioni; e pe

rò eſſendo ſempre maggiore l'occaſione dell'entrar

della moneta, che dell'Vſcire deuerebbe queſto Re

gno eſſer aſſai più abondante di moneta, che ricco

delle robbe medeſime. Non è dunque l'occaſione,

ma la perdita di detto prezzo impoſititio, che non

fa entrar la moneta nel Regno. -

Quarto

-
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s"di tutta la moneta

buona, e la viltà di eſſa, come s'è detto..i e ,

Si che queſto mancamento impoſtitio della moneta ,

Napolitana tiene ſempre la porta ſerrata all'entrar i

della moneta, allvſcir ſempre aperta, non oſtante o

quaſiuoglia ordine penale de Superiori in contrario.

È perche, Monſignor Illuſtriſsimo è impoſsibile, che a

nel prezzo del cambio vi concorra altra ſorte di pa

gamento, perche quei docati cinquanta per eſem

pio, che ſi pagano di più in Napoli per ogni cento

docati Romani, che ſono prezzo del cambio, è ſo

no tutti guadagno del mercante, è non ſono tutti

“ guadagno del mercante ( inter duo contradictoria a

º non datur medium) è certo, che il mercante non ,

li guadagna tutti, perche coſta per eſperienza, che ,

doue non vi èmancamento di moneta, il guadagno

del mercante per ordinario non paſſa due per cen

to. Dunque idocati quarant'otto in circa non ſono i

guadagno del mercante. Hora il mercante in tanto

non guadagna anco i detti docati quarantotto, in

quanto gli mancano ai cento docati Napolitani,per

- che i cento docati Romani ſono di maggior valore

in docati quarantotto. Dunq; ſi pagano per il man

camentodella moneta. Queſto mancamento di mor

neta, è hà fondamento reale nella quantità, e quali

º tà della moneta, è non ha fondamento reale (inter

º duo contradictoria non datur medium) ſe ha fonda

mento reale, è mancamento intrinſeco, ſe non ha

fondamento reale, è mancamento impoſititio. Dun

quetuttoil prezzo del cambio naſceºnte da
- I Ctte - - - -
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dette trè cauſe, dal guadagno del mercante,dalmi e

camento intrinſeco, dal mancamento impoſititio”

-

della moneta Napolitana. 2

Hora è certo, che il guadagno del mercante è giuſto, e

che ſi deue laſciar nella ſua natural libertà per le cau

ſe ſudette: è certo anco, che il pagamento delman

camento impoſititio è ingiuſto perche fa il pagamena

to debito ineguale al credito, 8 è contra la ragione

d'ogni buon gouerno, è certo anco, che il manca

mento intrinſeco inſummo è contra la ragione del

buongouerno per le cauſe ſudette, però in remiſſo,

&vniforme, è vtiliſſimo in queſto Regno, perche e

eſſendovn prezzo di cambio mediocre non impedi

rà l'entrata delle robbe foraſtiere, 8 aiuterà mode- ,

ratamente l'eſtrattione della mercantia reale, vero

fondaméto delle entrate di queſto Regno,ede dati

di Sua Maeſtà, eviueremo invina còtinua abondiza.

Da queſto diſcorſo Monſignor Illuſtriſsimo, ſi caua

manifeſtamente, che il prezzo del cambio ſi deue.

ſtabilire in queſto Regno, convn moderato manca

mento intrinſeco, 8 vniforme, e col guadagno del

mercante, il quale hora aggiunge, hora diminuiſce

detto prezzo di cambio, è il mancamentoimpoſi

titio non ſolo ſi deue in tutto leuare,maanco à gui

ſa di peſte ſchiuare, & abborrire a
- » . . -- -

,
-

-

Prattica del Aggiuſtamento della moneta
-

di queſto Regno. a

il -. . . . r e

Auendo moſtrato, a mio giudicio ſufficiente

b mente tutte le cauſe dell'alteratione decambi,

a con

23
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con quella breuità, che ha ricercato l'ordine datomi

da V.S.Illuſtriſsima, reſta, che io tratti deiremedi

º ſufficienti, e del modo di mandarli in eſſecutione.

Conſiſte dunque come s'è detto l'aggiuſtamento in

dare alla moneta il prezzo legitimo, &in fare oſſer

uare trà l'oro,e l'argento la giuſta,e commune pro

portione, acciò ſi faccia il ſtabilimento de cambi, ci

ºvn moderato mancamento intrinſeco ,vniforme, e

col guadagno del mercante. I ...

Per dare alla moneta il prezzo legitimo, e la commune

“proportione, vi biſognano quattro coſe. Primo, far

la moneta d'argento buona. Secondo,sbaſſar l'oro

al ſuo giuſto prezzo. Terzo,dar il prezzo legetimo.

alla moneta foraſtiera. Quarto, dare il giuſto prez

zo alli metalli della moneta. -

Per far la moneta buona,vi biſognano trè coſe: prima,

che ſia di forma tale,chenò ſi poſſa più tagliare:Se

condo, che non ſi poſſa più falſificare conforme nel

primo,e ſecodo capo ſudetti. Terzo, che habbia pe

ſo, elegha nò molto differete della moneta dei luo.

ghi, che tengono continuo comercio con queſto

Regno. Io quanto a me ſarei d'opinione, che que

ſta nuoua moneta ſi batteſſe nell'iſteſſa quantità, è

i" perche ſe ſi batteſſe d'inferior va

ore biſognarebbe coſeguentemete permettere il ſe

c6do pagaméto di cabio fondato nel micamétoin

trinſeco, il quale eſſendo alto, apporta danno è

Sua Maeſtà,3 a quelli,che tégono entrate in queſto

Regno, 8 in ſomma a tutti careſtia vniuerſale,come

s'è detto, è biſognarebbe ancomutare i pagamenti,

il che apportarebbe diſturbi grandiſsimi ſenza vtile

I a alcuno
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alcuno, mia battendoſi la monetaa riguglio delle
-

monetaantica, reſteranno i cambi con prezzime

diocri, ſi faciliterà il comercio di queſto Regno, 6-

rapporterà abondanza vniuerſale di tutte le coſe con i

“notabile auanzo dei dati di Sua Maeſtà.

Secondo, per dar il giuſto prezzo alla moneta d'oro

· ſecondo ricerca la giuſta, e commune proportione,

biſogna prima chiamar quelli Officiali della Regia

Zecca, che fanno il ſaggio dell'oro, e dell'argento,

i&alcuni valenti Aritmetici; e per detti eſperti ſive- i

da diligentemente, ſe in Spagna, Roma, e Fiorenza,

nel dar deprezzi della moneta d'oro fanno qualche

errore nella comune proportione in queſto modo.

Dato per vero, che vna doppia di Spagna vaglia per

eſempio in Roma venti otto giulij, ſi veda per detti

eſperti ſe ſarà giuſto il prezzo de'ſcudi dei zicchini, a

e di tutta la moneta d'oro, e ritrouandoſi errore ,

Si

semendi, non eſſendoui ſi deuono imitare in queſta

manicra,

deue fare perdetti eſperti diligente inquiſitione i

della lega della moneta, che ſi hauerà da battere in

Napoli, e della moneta di Spagna, e ritrouandoſi

la lega eſſer l'iſteſſa, il peſo darà il giuſto prezzo del

la doppia, e così ſi ha da fare in tutte l'altre monete

d'oro. Però ſe la lega ſi ritrouerà differente, cioè

migliore, è peggiore, all'hora ſi ha davedere per

detti maſtri di Zecca, che differenza vi ſia, non ſolo

nella qualità, ma anco nella quantità, la quale co

noſciuta tra vn carlino: &vnreale, all'hora l'Arit

metico con la regola del trè ritrouerà il giuſtº prez,

zo della
a

º
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zo della moneta d'oro in queſtomodo ſevna dop.

pia di Spagna mi dà tanti reali di queſta quantità, e

e qualità, quati carlini mi darà di queſt'altra quantità,

e qualità, ſi opera ſecondo l'arte, e quel, che viene

l ſara il giuſto prezzo della doppia, e nell'iſteſſo mo

do ſi farà in tutta l'altra moneta d'oro, i

Terzo, per dar il giuſto prezzo alla moneta foraſtiera

d'argento, ſi vedrà ſottilmente per detti maſtri la.

differenza della quantità, e qualità, cheè tra la mo

neta Napolitana con qualſiuoglia moneta deluo,

ghi, che tengono continuo comercio con queſto

Regno, e ciò ſi farà,come s'è detto, per mezzo del

l'argento poſtulato, 8 cauato il prezzo di detta dif.

ferenza s'aggiunga , è diminuiſca conforme ri

cercherà detta differenza così, ſe vn tarì Si

ciliano ſarà di minor valore vin grano, e mezzo

d'vn carlino Napolitano, ſarà taſſato otto grani, e

mezzo, ſevngiulio, è vnreale hauerà più valore ſai

rataſſato più del carlino, conforme la differenza, che

ſi ritrouerà. non volevaonimi, oio b non

Quarto, per dare il giuſto prezzo a i metalli rozzi,

de'quali ſi fa la moneta, biſogna taſſarli nell'iſteſſa

maniera, che corrono in moneta con diminuirneſo

lamentela ſpeſa neceſſaria che vi biſogna per ridurli

in moneta: ſe ſaranno della medeſima qualita, è ſi

deue, eſſendo differenti, aggiungergli, è diminuir- 2

gli di prezzo quel, che proportionatamente ricer.

cherà la detta differenza, e li

- , a
º

-

º
-
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º e - i
i si 3i º .

i PRAT.cv- -.



yo

o PRATT I CA e

e Dell'Aggiuſtamento dei cambi

e di quesio Regno.

e

I creAggiuſtamento de cambi Monſignor Illuſtriſſi

mo, fideurebbe fare per la viarationale nelmo

io da noi propoſto ma perche già ſi fa per mezzo :
dei ſcudi di marchi, biſogna prima dare il prezzole

gitimo adetti ſcudi conforme ſi è detto nella ſa

detta pratica, il quale è corriſpondente proportiº:

natamente ai prezzi delle realizecche di Spagna cº
munemente ſeguiti in tutta l'Europa e cºn detto

prezzo legitimo tenerli perpetuamente a freno, e

rciò vi biſognano quattro coſe e iº

prima, è leuaraffatto i Bancherotti, è almeno farli or

dine penale, che nelli cambi communione mini

ci, che farano nella moneta d'oro riceuendola l'hab:
biamo da pigliare a prezzicorrenti ſenza diminuirui

coſa lui, ma dandola per ogni zechinº, è altra

moneta d'oro di minor valore, non ſi poſinopiglia

re più dºva torneſe, per ogni doppiano più di noue

catali e per qualſiuoglia altra moneta d'oro dimag
gior valore, non ſi poſsinº pigliare più d'un grano,

acciò per cauſa delli ſudetti non ſi aumenti il prezzo,

della moneta d'oro. . .. .

secondo, fideuefar ordine ai caſsieri debanchi che
riceuano, e diano la moneta d'oro ai prezzi, che ſi

ſtabiliranno nell'aggiuſtamento preſente ſenza aº
mento, è diminutione alcuna. E perche , comehab

siamo detto nell'aſſegnarle cauſe della mutatione

de prezzi

;
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deprezzi nella moneta d'oro la cauſa principale del

la mutatione ſono i detti Caſsieri. L'ordine deue

eſſer penale, è pecuniario irremiſibile, è vergogno

ſo, e mandarſi in eſecutione con proue probabili,

ancor che non legitime, e con ogni rigore a

Terzo ſi deuedar ordine ai Cóſolide mercati, i quali,

ſtabiliſcono i cambi, che occorredo, che in qualche

Repub, ſisbaſſaſſe il prezzo della moneta d'oro più

di quel che ricerca la giuſta e comune proportione:

il che ſarebbe cauſa di nuovo valori"i
Cóſoli prima di ſtabilir il cibio per detto luogo, lo

debbiano ſubito auiſare al Cémiſſario della moneta,

acciò vi ſi proueda di remedio ºpportuno.

Quarto, ſi deue deſtinarvn Commiſſario della moneta

e Cambi, Preſidente della Reggia Camera, della

Sommaria con poteſtà delegata, acciò che con ogni

rigore, e ſommariamente miniſtri giuſtitia nelle co

ſe predette, acciò ſi mantenghino in perpetua osſer

uanza io v ero

- gº o ob ob Eggio bici o

ori, queſtione della moneta º
- o sb - di queſte Regno a

lgºg a

P" orcidioceſi di perefºreingan,

numero, vengono a disfare ogn'anno grandiſsi

ma quantità di moneta per vſo d'argenteria, cauſano

in queſto Regno grandiſsima penuria di moneta co

si d'oro, come d'argento, si i

Per rimediar dunque a tanto male è neceſſario, che º

e -

facci ordine penale aglioria dei reſi
di- ra -,

vi .
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fare la moneta d'argento di queſto Regno, ma ſolo
la foraſtiera, e però prima che faccino qualche ope

- --- º e---- --- - -

ra d'argento, ſiano obligati a moſtrar detta moneta,

ò altra forte d'argento al Commiſſario a ciò deſtina

to,ò ai loro Conſoli e quella prima peſata, liquefa

re in preſenza d'uno deputato da detto comiſario, i

ò d'vio de Conſoli, 8 fatta l'opera ſi preſenti di

nuovo auanti detto Commiſſario è Conſoli, acciò

comprobata col peſo vi s'imprima il carrattere a tal

effetto, acciò che queſto Regno abondi di moneta,

& ſi poſsino a ſufficienza fare detti lauori, ſi diali

bera licenza d'introdurre, 8 eſtrahere qualſiuogia

fortedimºsaforaſtiera ſenza pagamento alcuno.

Degli Eſpedienti della moneta vecchia o

CAP. I I I I,

º i

Erche tutti quelli che hanno ſcritto ſopra l'aggiu.

ſtamento della moneta vecchia di queſto Regno,

e gl'Officiali della Giunta trattadoſi di detto aggiu

ſtamento, ſenza diſcrepanza alcuna concorſerovni

tamente in vna opinione, che shaueſſe da rifare tut

ta la moneta vecchia hauendo i popoli ciò congettu

rato, e dubitando del danno futuro per il gran ma

camento, che tiene detta moneta vecchia, non ſiri- i

trouaua perſona, che voleſſe vendere la ſuarobba ,
-

-
-- -

-
-

-

per non riceuere la moneta con detti mancamenti,

con ſperanza di venderla nel tempo, che correſſe e

la nuoua. Laonde ſeguì in vn ſubbito in queſto Re

Q titº

sera . .- . .

camento, e careſtia incredibie di tutte

le coſe

oi i n e o
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Horaſtante il ſudetto ordine è chiaro, c
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denza ordinò, promettendo ſub verbo Regio, che i

mancamento cauſato da detta moneta ſi hauerà da

rifare da ciaſcheduno per impoſition generale,e co

sì nella maniera, che fù impoſsibile, ſi facilitò il com

mercio di queſto Regno, ſino al tempo della mone

ta nuoua.

- - he nonpuò ca

minare l'opinione degli autori della quarta opinio

nei quali voglionoche tutta la moneta vecchia ſi ri
-

- - - -

faccia in danno dei Padroni di eſſa.

Neanco può hauere luogo l'opinione de Genoueſi,

I

della quinta opinione, i quali vogliono, che la met

tà di detto mancamento vada in dáno de padroni di

eſſa, e l'altra mettà la paghino i foraſtieri, che tegono

entrate iu queſto Regno, perche il primo è contra il

ſudetto ordine,S: il ſecondo non par troppo giuſto,

non hauendo i foraſtieri cauſato tal mancamento.

Fiorentini dunque della ſeſta opinione vogliono che

detto danno ſi ponghi ſopra i fuoghi del Regno in

queſto modo,che ogni fuogo pervna volta ſolahab

bia da pagare docati diece per ceto di quel che paga

di peggione, 8 i fuoghi, che pagano da docati die

ce a baſſo l'anno non paghino coſa alcuna, perche ,

ſaranno poueri, e col ritratto di detti docati dieci

per cento ſi rifaccia la perdita a colui, che ſi ritroue

rà in mano la moneta ſcarſa. Quel, che importavo

gliono, che detta impoſitione ſi faccia non ſolo ne

i fuoghi del Regno, ma anco in queſta Città di Na

poli. - -

- - - k Queſto

le coſe. Peikhevs.Ifittiſsima, con ſommapru

-

-
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Queſto ritratto, Monſignor Illuſtriſsimo non baſta per

la milleſima parte del danno, che cauſerà ai partico

lati la detta monetavechia perche eccettuate le Cit

tà principali per tutti gli altri luoghi non ſi trouano

cento fuoghi che paſsino docati diece l'anno di pig

giºne. Hora ſi conſideri, che coſa può importare il

diece percento di eſſe. E però è vn rimedio inſuffi

ciente è ancoviolento, perche contra chi non ha, è

non vuol pagare è neceſſario che ſi venga alla forza,

e che ſi facciano le migliaia d'eſecutioni.

Il mettere poi in queſta Città impoſitione, ſotto que

ſto nome di fuoghi, per eſſer ſoggeta (per la via or a

dinaria) alla volontà del baronaggio e per eſſer co

ſa inſolita, 8 irriuſcibile non ſi deue neanco porre

in conſulta, non che mandarſi in eſecutione.

Dico dunque, che ditrè coſe ſi deue trattare in queſto

Capo. Prima, che ordinesha da tenere nella prohi

bitione della moneta vecchia. Secondo, dei danni,

che cauſerà, e deirimedi di eſſi. Terzo, del modo A

che s'ha da tenere, perche nelle coſignationi, che ſi

faranno delle monete non ſi commetta fraude, º in

che modo s'ha da facilitare il comercio.

o - .

“Che ordine ha da tenere nella prohibitione

i o della moneta vecchia

T, Idotto che ſarà in moneta il milione, e ducento

R miladocati d'argento nel modo ſudetto, ſi ripar

tatutta a i Percettori delle prouincie conforme al

maggiore, e minor trafico, e numero de fuoghi di
-. eſſe
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eſſe. E fattoſi ciaſcun percettore il debitoai

“transferiſca auáti il Vicerè della ſua prouincia, il qua

ºfe con conſulta del detto Percettore, e d'altri huo

mini eſperti diuiderà tutta la Prouincia in quindeci

è venti parti aſſegnando a ciaſcuna le terre più vici

ºrie e fatta detta diuiſione, ſi inuino ſubito Corrieri

per tutte le viuerſità, acciòche nelli giorni deter

minati che faranno otto, è diece per mezzo dei lo

“ro Sindici, 8 Eletti conuengano al luogo ad eſſe ,

aſſegnato con tutta la moneta vecchia. I Sindici dun

que& elettivmo, è dua giorni prima con interuento

del Capatino, è dichi ſarà in ſuo luogho, ſcriueran

no in vin libro per via d'alfabeto i nomi, e cognomi

di quelli, che faranno la conſignatione , il numero

della moneta, Se il peſo di eſſa: e con detta moneta

ſi faranno ritrouare nel dì ſtabilito nel luogo ad eſſi

aſſegnato. Dall'altra parte i Percettori delle prouin

cie diſtribuiranno tutta la moneta, che tengano per

tal effetto per detti quindeci, venti luoghi, hauendo

mira in detta diſtributione al maggiore, e minor tra

fico, e numero de'fuochi, e ciaſcun Percettore aſſi

ſtendo di perſona nella Metropoli della ſua prouin

cia, nell'altre parti inuierà perſone confidenti dima

niera, che infallibilmente ſi ritroui ciaſcuno al luogo

ad eſſo aſſegnato almeno vn giorno prima del diſta

bilito. Etaccioche in detta diſtributione la moneta,

nuoua non manchi, il detto Percettore conſignerà

cinque, è ſei mila docati di detta moneta advna ,

perſona, la quale nei diſtabiliti prima,che ſi facciano

le coſignationi, ſi ritroui di mano in mano nei luo

º --- - - - - 3 K 2 ghi º
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ghiaſſegnati, es'informi da tutti i Sindici del peſo

s della moneta vecchia: Et eſſendo la moneta nuona

di minor peſo, vi aggiunga i Soprananzando, ſi ri

pigli l'auanzo dalle dette perſone aſſegnate dal Per

Cettore. -

Et occorendo, che la moneta aſſegnata non baſti, ne

gli vltimi di ſtabiliti, ſi veda con diligenza, ſe in det

taprouincia vi ſia perſona chabbia moneta d'argen

to foraſtiera, è moneta d'oro, è molto numero di

detta moneta nuoua, e ſe la faccia impreſtare; e ri

cuſando con l'autorità del Percettore della prouin

cia ſe la piglianco per forza, e rimedi con ogni pre

ftezza a detta conſignatione, la quale ſi farà in que

ſto modo. Il Percettore,ò la perſona da eſſo aſsigna

tariceuerà la moneta vecchia, che li conſegneranno

detti Sindici a peſo ſenza contarla,ne ſceglierla,e dia

all'incontro a detti Sindici altre tanto peſo di mone

ta nuoua, e ſi faranno ſcambieuolmente le riceuute,

cioè i Sindici del numero, e del peſo della moneta

inuoua per altre tanto peſo, e pertanto numero di

moneta vecchia; & il Percettore del ſolo peſo della

monetavecchia con ſcritterui il numero a relatione

di detti Sindici e fatte dette riceuute, il Percettore

è ſua perſona in preſenza dei Sindici, 8 Eletti ri

ponga in vn ſacchetto la moneta vecchia convna car

ta, nella quale vi ſia notato il nome della Terra, il

numero, e peſo della moneta vecchia, S il numero,

e peſo della moneta nuoua, che ſi conſegnò per

eſſa con ſottrarui anco il mancamento del nume- -

ro della moneta nuoua riſpetto al numero della

essa sia essa affinº"Criºt

l



percettore, è ſua perſona, e da detti Sindici, e do

poſi ſigilli dell'wna, e l'altra parte. .

Riceuuta in tal modo dal Percettore tutta la moneta ,

vecchia della ſua Prouincia inſieme con la moneta ,

nuoua,che per auentura auanzaſſe la inuijin Napoli

ſenza dimora alcuna.

I Sindici dunque ritornate nelle loroTerre, in preſen

za del Capitano facciano ſubito la diſtributione di

eſſa, e diano a ciaſcheduno altre tanto peſo dimo

neta nuoua quanto ne conſegnò in moneta vecchia

conforme ſi ritrouerà notato in detto libro, notan

doui a ciaſcuno il peſo ſotto il peſo, 8 il numero

ſottto il numero, e vi ſottraheranno il mancamento

del numero, e ciò eſſeguito il Capitano farà publica

re il bando della prohibitione della moneta vecchia,

E queſto e l'ordine, che s'ha da tenere per le pro-.

lllllC1c. - -

Nella città di Napoli ſi caminerà in queſto modo. Su

bito,che vi arriuerà la moneta di qualche prouincia,

ſi conſegni al Gouernatore della Caſſa militare, e

l'Officiale di detta pronincia ſotto il nome di ciaſcur.

naterra noti il peſo della moneta conſegnata,e ſen

za contarla vi noti anco il numero d'eſſa conforme

lo ritrouerà ſcritto nella carta, che ritrouerà dentro

il ſacchetto, e ſe vi ſi ritrouera differenza nel peſo, ſi

noti anco detta differenza. E dopò dal detto Gouer

natore ſi dia la riceuuta al detto Percettore di quei

peſo di moneta, che gli conſegno, e ſubito ſi chiami

no in detta caſſa prima quelli Officiali della Regia ,

Zecca,che fanno il ſaggio dell'oro, e dell'argento, i

- quali



73 -

quali farāno fede,quito verrà a diminuirſi per librai

riducendoſi alla lega della moneta nuoua poi ſi chia

mino i Conſoli degli Orefici, e ſenza che ſappiano

coſa alcuna di detta fede, facciano anche loro la pro

ua e fede di detta diminutione e ſi notino dette fe.

di in detto libro della"per il detto Officia

le, e dopo ſi conſegni

ta Regia Zecca, perche raffinita ſi riduchi in mone

ta nuoua, e ſe ne dia fede di quel che in effetto, ſi è

diminuita, e ſi noti anco in detto libro, e coſi ſi fac

cia con tutte le prouincie,e nella maggior parte del

la moneta di banchi con ogni preſtezza, con notarſi

ogni coſa nel modo ſudetto nei libri demedeſimi

banchi, e ridotta che ſarà tutta in moneta nuoua, ſe

diſtribuiſca egualmente per tutti i banchi, e pagato

ri della general teſoreria, e caſſa militare, i quali pa

gatori ſi diſtribuiſcano in diuerſe parti della Città, e

tengano corriſpondenza, e facciano le ſcritture con

quel banco che gli ſarà aſſegnato per mezzo del ſeri

uano diratione, il quale in vn libro ſcriuerà per via

d'alfabeto i nomi,e cognomi di quelli, che conſegne

ranno moneta vecchia, 8 il numero, e peſo di eſſa ,

& all'incontro gli ſi dia altre tanto peſo di moneta ,

nuoua, ſe ſarà in poca quatità,ma ſe la quantità ſarà

grande, gli ſi dia qualche poca quantità di moneta,

acciò poſſa ſpendere alla giornata e del reſtante per

ſo gli ſi dia credito al banco, egli ſi conſegni la fede

di eſſo peſo, e di tal ſorte di credito ne potrà diſpo

la detta moneta vecchia a det

nere ciaſcuno ad ogni ſuo piacere, e della reſtante

quantità ſino al numero della moneta vecchia reſti
creditore



creditore in detto libro, e coſi ſi faccia ſino aio,

che ſi farà tutta la conſegnatione dei particolari, poi

ſi faccia ſubito quella de'banchi, e tutta la moneta ,

vecchia,fatta prima la proua per detti eſperti nelmo

do ſudetto, e notata nei libri di detti banchi, ſi va

da anco di mano in mano conſegnando alla Regia

Zecca, la quale conforme l'anderà facendo, così di

mano in mano l'anderà per ſuo diſcarico conſegnan,

do a i detti banchi, ſouuenendo ſempre, doue vi

ſarà maggior penuria, 8 aſſicurati che ſaranno i ban

chi di poter remediare alla giornata,ſi publichi il bi

do della prohibitione della moneta vecchia, e come

ſarà finita di zeccar tutta, i detti banchi diano credi

to, e fede di detto millione, e ducento mila docati

a i padroni dell'argento.

E queſto è l'ordine, che ſi ha da tenere nella prohibi

tione della moneta vecchia, il quale ancor che s'oſ

ſerui puntualmente, neanco ſi potranno euitare af

fatto tutti gli inconuenienti: ma quando tal'ordine,

non s'oſſeruaſſe probabilmente ſi correrebbe peri

colo d'affamarſi queſta città di Napoli.
ſ . r - e

De i danni, che eauſerà la prohibitione della mo

neta vecchia, e dei Remedi di eſſi.
-

-

L A prohibitione della moneta vecchia cauſerà ſen.

- I za dubio molti dâni,ma particolarméte trè,ai qua,

li ſi deue con ogni diligenza rimediare. Il primo di-,

no farà tutto quel macamento che apparirà in detti

libri, il quale douerà rifarſi a quelli, che haueranno
- e- fatta



3o

fatta la conſegnatione della monetavecchia. Il ſeco.

do danno ſarà quello, che cauſerà la raffinatura del

l'argento,che ſi farà nella Reggia zecca per eſſer det

ta moneta vecchia in bona parte falſa; e queſto dâno

apparirà dalla fede della Regia Caſſa militare. Il ter

zo danno ſarà quello intereſſe, c'hauerà da pagare .

Sua Maeſtà ai padroni del ſudetto argento,c'hanno

conſignato, e che di mano in mano anderanno con

ſegnando. -

Ai due primi danni ſi remedierà così. V. S. Illuſtriſsi

ma potrà dar ordine,che per tutto quel mancamen

to, che apparirà per i ſudetti libri, per la fede di det

ta Caſſa Militare tutte l'Vnuerſità, é anco queſta ,

città di Napoli veggano quanto importino in ſano

i propri mancamenti, che ciaſcuna di eſsi ha patiti,

e per detta ſomma mettano a lor propria elettione

vna, è due Gabelle da arrendarſi ad eſtinto di can

dela, e da liberarſi a chi offerirà pagar detto prez

zo per minor tempo, e paſſato che ſarà detto tem

po, le dette Gabelle sintendono ipſo iure eſtinte, e

del ritratto di eſſe, ſettimana per ſettimana, è al più

alto,meſe per meſe sanderà pagando a ciaſcuno la

ſua rata vgualmente, acciò il pagamento delle molte

parti picciole seſtingua ſubito. E perche il tutto ſi

eſſegua ſenza fraude, è pagamento alcuno, ſi faccia

no detti pagamenti in luogo publico nei dì ſtabiliti

in preſenza dei Sindici, e del Capitano dellamede

ſima terra, 3 in queſta Città per mezzo de'banchi; e

quel, che importa il danno di detta raffinatura,l'eſsi

geranno terza per terza i ſoliti miniſtri Regi da det

ti Arrendatori.
- Il terzo
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Il terzo danno, ch'è l'intereſſe, cliehautà da pagare Sua

Maeſtà ai padroni degli argenti, ſi rifarà ſolamen

te da quelli foraſtieri laici, che habitano fuora del

Regno, e tengono entrate in eſſo, li quali pagheran

ino per ciaſcheduno la quarta parte delle loro eſitra

te ogni anno per anni quattro: perche da Chierici i

ſono di parere, che non s'eſſiga coſa alcuna ancor

che vi fuſſe l'aſſenſo di Sua Santità, eſſendoſi viſto

per eſperienza, che i laici per mezzo deibeni eccle

ſiaſtici rare volte, è non mai habbiano fatto coſa di

rilieuo, e detti foraſtieri laici pagando per ridurre la

monetaalla loro patria ogn'anno il terzo dell'entra

te per i prezzi dei cambi coſi alti pagheranno vo:

lontieri per anni quattro ſolamente il quarto, per

che verranno dopo a godere perpetuamente il prez

zo del cambio baſſo, e quando detta eſigenza auá

zaſſe il ſudetto danno,ſi faranno appreſſo con detto

auanzo venire più argenti, acciò ſi riempia queſto Re

gno di moneta, e godano i particolari di eſſo così

l'abondanza della moneta, come della robba, e gli

altri ſudetti danni rifacendoſi per mezzo di dette ,

Gabelle, l'impoſitione ſarà ſenza ſoggettione, e faci

le, e l'eſatione dai particolari séza forza, e violéza;

e pagandoſi a ciaſcuno il ſuo credito cauſato dalma,

camento, e dalla falſità della moneta vecchia ,

V.S. Illuſtriſsima adempirà la promeſſa fatta ſubver

boRegio, e con dare ſolamente detto ordine, ſarà

in vn tratto fuora di tal faſtidio. -

- a -
- - - º a- e - e s '
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del modo,che hauerà da tenere, perche nelle dette

- Conſegnationi non ſi commettafraude,e come

Ai potrà facilitare il commercio. -

Erche nelle ſudette conſignationiſi euiti per qua

to è poſſibile, ogni fraude, V. S. Illuſtriſsima po

trà ordinare alle vniuerſità, nelle quali aſſiſteranno

i detti Percettori, è loro perſone da eſsi deputate ,

per le conſegnationi predette, che gli ſomminiſtra

no le coſe neceſſarie, non ſolo per l'habitatione, ma

anco per le ſpeſe per eſsi, e loro creati, e di più, che

gli paghino le giornate, che aſsiſteranno in detti

luoghi per la cauſa predetta,acciò poſsano con ogni

puntualità, e giuſtitia eſſequire gli ordini di V. S.

llluſtriſsima. - - -

Potrà anco dar'ordine, che ſubito publicato il bando

della prohibitione della moneta vecchia in qualche

vniuerſità, i Sindici, 8 Eletti di eſſa diano partico

lare auiſo a V. S. Illuſtriſsima del numero della mo

neta vecchia conſegnata,e del peſo di eſſa, e così an

co del numero della moneta nuoua riceuuta, e del

peſo di eſſa, 8 in che maniera ſi portò il Percettore,

ò la perſona da eſſo aſſegnata nelle ſudette conſega

tioni, e che i Capitani anco delle terre diano auiſe

ſeperatamente non ſolo di quel, che poſſono ſapere

del modo,che ſi partò il ſudettoPercettore,ò ſua per

ſona, maanco come ſi portorono i detti Sindici, é:

Eletti in dette coſegnationi della moneta nuoua, e

vecchia delle medeſime vniuerſita. -

Inuierà anco per ogni prouincia vna perſona ſecre
- : . t3 Il CIACC
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tamente, la quale s'hauera da ritrouar preſente in .

tutte le dette conſegnationi,che ſi faráno per i quin,

deci, è venti luoghi della Prouincia, acciòche ſecre

ramente l'auiſi del tutto in particolare,perche ſappia

la verità d'ogni coſa, 8 occorrendo, che ſi commet

ta qualche fraude di momento da alcuno di eſsi,

V. S. Illuſtriſsima lo poſsi far caſtigare con ogni ri

gore ». -

E perche con le dette conſegnationi ſi ridurrà la mone

ta di queſto Regno in pochiſsima quantità, e perciò

i pagamenti, dai particolari, dalle vniuerſità, e dai

banchi non ſi potranno fare con la ſolita, e debbita a

puntualità. - -.

Per facilitare dunque il comercio, e neceſſario, che ſi

ordini, che gli eſſatori de i crediti fiſcali, come è la

Regia Camera della Sommaria, Teſorieri, Percetto

ri; & altri non eſsigano ſe non quello,che con effet.

to conoſceranno, che ſi potrà pagare, e ciò ſi laſcie

ra all'arbitrio, e prudenza di quelli dai quali dipen

de l'eſatione per qualche conueniente ſpatio di té

po, e per qualche tempo anco determinato ſi ordi

ni, che i banchi non paghino polize, che paſsino

docati cinque, è diece; e che i miniſtri di Giuſtitia

nelle condannationi, che s'haueranno da eſſeguire,

diuidano il pagamentoad vn tanto per meſe,confor

me al loro ſauio giuditio parrà più coaueniente, e

ciò ſi faccia ſino a tanto, che vedranno riempito di

moneta il Regno.

E queſto è quello, Illuſtriſsimo Signore, che hò voluto

ſcriuere intorno all'Aggiuſtamento della moneta ,

L 2 e de'cam
- - -
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decambi di queſto Regno, aſtenendomi, per qui,

to m'è ſtato moſsibile, non ſolo dalla dottrina, ma

anco dalle autorità e quaſi con natural ragionamens,

to hò parlato ſuccintamente,(conforme l'ordine da

tomi) di tutto quello che mi e parſo più neceſſario.

Però ſe V.S. Illuſtriſsima, è altri, che forſe legeſſe

queſto Diſcorſo, haueſſe deſiderio d'hauere di quei

ſte coſe maggior cognitione potrà aſpettar il mio

trattato DeNumo , S. Cambiis, che con l'aiuto del

Signore ſpero in breue mandare in luce, nel quale a

tratterò queſta materia diffuſamente.

Baſta perhora, che ordinandoV, S. Illuſtriſsima l'eſſe

cutione di tutte le ſudette coſe, ſi toglierà affatto il

delitto del taglio della moneta, ne ſi potrà falſifica

re,ne ſi eſtraherà, hauerà il ſuo prezzo legitimo, e

giuſta proportione, ſimuterà la moneta vecchia in a

nuouaſenza diſturbo, i danni ſaranno a tutti rifatti,

fimpoſitione ſarà facile, e l'eſattione ſenza violen,

za, i cambi ſaranno perpetuamente baſsi per ogni

luogo, concorrerà la robba da ogni parte, ſi vende

rà a più buon mercato, ſi aumentaranno i dati a Sua

Maeſtà, 8 il comercio di queſto Regno ſi renderà

faciliſsimo, 8 feliciſsimo ſotto il buon gouerno di

V. S. Illuſtriſsima, alla quale faccio humile riue

renza, e le priego dal Cielo ogni colmo di felicità,

In Napoli, a 29 d'Ottobre 1 6 2 1.

- - ,
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Div.S.Illuſtriſsima, 8 Reuerendiſsima

- s - C Humiliſsimo Seruit

Fabritio Biblis.

ze -

s ore ,
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